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Delibe razione di Consigl io Comunale

Argomento iscri t to al n. del l 'ord ine del  g iorno del la  seduta del

L'anno duemilaquattordici ,i l giorno .......:!-0-...... d"l mese di ...........feb-blaio-........... ' alle ore ................:!.9'99..'.... '..... '.

nella sala delle adunanze Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritie dal vigente Regolamento del

consiglio comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in sessione .......-9.'.{il3.fiî....... in adunanza ...PgIPli.99..

d i , . . . . . . . ' . . ' . . . . .PI i Î l3 . . ' . . , ' ' . . ' . ' ' . . .convocazione,sot to |aPresidenzade|s is . . . ' . . . . . . . . . . . . . . ' . . . . .^ I

All' inizio dell'argomento in oggetto risultano presenti o assenti iConsiglieri Comunali come appresso indicati:

Presente; Assente

18)  D i  Leo Giovann i X

19) Brescia Pasquale X

20\  Gagl iard i  R iccardo X

21)  Damascel l i  N ico la X

22\ Paol i l lo GiusePPe X

23lr Di Pinto Nicola x

24\ Altamura Francesco x

2:5\ Maiullari Bartolomeo X

26) Tortosa GiusePPe X

27) Gagl iardi  GiusePPe x

281 Laurora Tommaso X

29\ Cognett i  Domenico X

30) Avantar io Car lo x

31)  De Laurent is  Domenico X

32\ Laurora Francesco X

33)  Santorso la  Domenico X

Presente Assente

1) Riserbato Luigi  Nicola x

2) Operamol la Ugo x

3) Ferrante Fabrizio X

4) Tr iminì  Domenico x

5) Franzese Antonio x

6) De Toma Pasquale X

7 l  Garg iuo lo  G iovann i x

8) Corrado GiusePPe X

9) Ferr i  Andrea X

10)  L ima Ra imondo X

11)  Musc i  Maur iz io X

12) Savino Gennaro x

13)  Cozzo l i  Emanue le X

14\  De Noia Francesco X

15)  D i  Modugno Ste fano x
16 )  Scag l i a r i n i  M i che le X

17) Sonatore Salvatore X

Città di Trani

N .

Ogget to:  Approvazione schema di  convenzione per  la  gest ione associata

def le funzioni e deíssrvizi  socio-assistenzial i  tra i  Comuni di Trani e Biscegl ie

del  Reg.  I  e  degl i  annessi  regolamento per  la  cost i tuz ione ed i l  funz ionamento del l 'u f f ic io

Unico d i  p iano;  regolamento per  i l  funz ionamento del  coord inamento is t i tu-

z ionale.

Data :  10 l2 t2014

Tota le  present i  n . Tota le  assent i  n .



L

l l presidente Ferrante presenta al Consiglio Cotnunale la ilt 't l l losta cli

cleiibe'azione a firmer deil ' l,ss.rróru dott.ssa Rosa !r'4, munita clei p'escritl i

trrareri tecnico.mministrati 'o del Dirigente aiìa 5a Ripartiziclner Atn'' D' susciì e

ceì parer-e cr>ntabile della 
'nìttg.ite 

ajla 3 u Ripartizidne 'Jott'ssa G. Fdarc"icci,

iscr.itta al punto 4 dell'ordine àel giorno, avente per oggetto:"Approvazione

schema cri convenzione per ta lestione associata delle funzioni e dei

ser-vizi s'cio-assistenziaîi tra i co*,rtti di Trani e Biscegiie e degli

annessi: regolamento per la costituzione ed il funzionamento

dell,ufficio unico di pialto; regolamento per il funzionamento del

c'ord.inamento istitori"ttJe." Jdepositata afti atti unitamente agli allegati

schema di convenzione pei. gestioné associaia; del Regoiamento pel' la

costituzione ed il funzionaÀento"dell'ufficio unico di Piano; e del Regolamento

per il funzionamento del coordinamento istituzionale'

in tal senso cede la par.ola all 'assessore I-Iva che relaziclna in merito,

come cla allegata resocclntaziclner dattiìoscritta'

euindi, dichiarata aperta la discussione, chiedono ed ottengono ia.palola

i consigrieri Laurora F.sco - De Laurentis - Gagliardi R. - Triminì;

alle cui osservazioni e considerazioni replica I'Assessore uva'

Il tutto e meglio così come ripòrtato nei singoii e rispettir''l interventi d'i

cui alla allegata resocontazione dattiloscritta.

segue infine, per d.ichiarazione di voto, f inten'ento del consigliere

Tortosa, come d.a resocontazione dattiloscritta allegata'

, viene dato atto che nel corso d.ei detti interventi si è allontanato il

Consigiiere Lima, per cui i presenti in aula sono passati da z4 a 23'

non avendo altri consiglieri chiesto di

per appello nominaie la proposta agli atti

Lavotazione riporta il seguente risultato:

Quindi il Presidente,
intervenire, Pone in votazione,
unitamente ai relativi allegati.

Presenti:
Assenti:

n.23
,r..ró (Operamolla - Corrado - Ferri - Lima - Musci
L Savinó Di Modugno Maiullari Cognetti -

Santorsola)
voti favorevoli: n.23 (Riserbato - Ferrante - Triminì - Franzese -

De Toma Gargiuolo cozzoh De Noia

Scagliarini - Sonat"ore - Di Leo - Brescia - Gagliardi

R. - Damascelii - Pao1i110 - Di Pinto - Altamura -

Tortosa - Gagiiardi G. - T,aurora T. - Avantario - De

Laurentis - Laurora F.sco)

La proposta in uno agli allegati nella stessa richiamati viene dichiarata

approvata, àll'únanimità dai z3 Con.iglieri presenti e votanti'

Il Presidente, inoltre, pone in votazione per alzata di mano ii

conferimento della immediata esecúzione al pror,vedimento testè approvato.



La Vcttitziotte riprl|ta il segr'ictl lel t ' lsltltato:

Presenti: n.23
Assenti: n.1ò (operamolla - corrado - Ferri - Lima - Musci

Sa'inò Di Modugno Maiullari Cognetti -

Santorsola)
Voti favorevoli: m.2B (Riserbato - Ferrante - Triminì - Franzese -

De Toma Gargiuolo Cozzolt De Noia

Scagliarini - Sonatore - Di Leo - Brescia - Gagiiardi
R. - Damascelli - Paoiillo - Di Pinto - Aitamura -

Tortosa - Gagiiardi G. - Laurora T. - Avantario - De

Laurentis - Laurora F.sco)

La proposta viene dichiarata approvata'

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

1a Regione pugiia ha approvato la Legge Regionale ro .o7 .2006, n.19

(pubbl"icata sul B.U.R.p. n. 8Z de-l tz.o7.zoo6) "Disciplina _del sistema

integrato d.ei seruizi sociali per ta dignitò. e il benessere delle donne e degli

uori1ni di puglia", ai fine di programmare e rcalizzare sul territorio un

sistema integràto di interventi é servizi sociali, a garanzra della qualità delia

vita e dei diiitti di cittadinanza, secondo i principi della Costituzione, come

riformata daila Legge Costituzionale 1.3 dei r8.ro.2oo1, e della Legge n]328

dell 'oB.11.2ooo;

Ia predetta normativa, diretta alla reahzzazíone di un sistema integrato -{i
intèrventi e sen izi sociali, individua, secondo i principi della

respons abtyzzazione, della sussidiarietà e della partecipazjone, i1 "Piano

sociale dt Zona" quaie strumento fondamentale per la rea\tzzazione delle

politiche per gli inierventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, in special

modo, uilu Japacita dei vari attori, istituzionali e sociali, di definire,

nell'eser cizio dei propri ruoli e .compiti, scelte concer[ate in grado di

delineare opzioni e^modelli strategici adeguati per 1o sviluppo di un sistema a

rete dei servizi sociali e sociosanitari su1 territorio di riferimento, definito

Ambito territoriale;

con la Deiiberazione G.R. n. 1534 del oz.o8.zor3 la Giunta Regionale, in

attuazione delia L.R. n. tgf zoo6, ha approvato il Piano Regionale delle

Politiche Sociali (PRPS) zo13-2o15;

con determinazione regionaie n.34r del 3o.o9.2o13 sono stati approrrati gii

schemi di riferimento per 1a convenzione per la gestione associata e per il

regolamento sulla costiiuzione ed il funzionamento dell'ufficio di piano;

RILEVATO che al fine di ar.v-iare i1 percorso di costruzione e successiva

appro\razione del piano sociale di zona iot4.zor6, si rende necessario definire

1'àisetto istituzionale ed organ tzzattv o mediante :
- la stipula di convenzione per la gestione associata



i i r  r p l ) t ' o r  r t z i t t l ' t ( '  c i i  t ' r ' g c t i i t l l ì ( ' l l t  i  I ) t ' l '  i i r

d c l l ' u f f  i t : i o  c l i  l t i l t n o  t '  c l c l  t : o t t t ' c i i n i t n r r l t t l r r

t  . l  t -  '

c r i  t i  I i n - ì z r ( ) n : u ' r ì { . ' ! l t ( )( ' ( ) s t t l u Z l ( ) l t ( _ '

ist ' i t 'rrzionit lc

CONSIDEIIATO che:

- la gcstione dci sen'izi tr dellr.r i-l l 'estazioni sr';r:io assistenzialì si s'. 'rììgr-: iteì'
;rmbit i  sovra comunali  e che iCorrrrni di Trani e di Biscegl ie, sono inclr-rsi
nell 'Amlrito Territoriale n. 5 dell 'A.S.L. BAT:

cher è voionta dei Comuni coordinare le predet[e at[irrità di interesse comune,
inerenti gii interventi e i servizi socio-assistenziah, nonche Ìe azioni per
I'integrazione con ie attivita socio-sanitarie, attraverso i'esercizio in forma
associata delle funzioni e dei sen,izi, al fine di assicut'are unitarietiì ed
r-rniformita al sistema locale ccln I'obieftir, 'o di garantire la quaiità dei sen,izi
o1{ertj e il contenimento dej costi;

clre la gestione in lorma associata clel Piano Sociale di Zontr e dei sen,izi
socicl-sanitari, prerrede :
a) la gestione unitaria e coordinata delle funzioni amministrative

concernenti gii interventi sociali, con incardinamento delie attribr-rzioni
gestionaii presso iì Comune di Trani, che e individuato quale Comune
capofila

b) ìa presenza di Lln organismo poiitico-istituzionaìe, cienominato
Coordinamento Istituzionale ;

c) ia costituzione di un ufficio comune che rappresenta la struffura tecnico-
amministrativa, denominato Ilfficio di Piano;

che principi fondamentali della gestione associata sono:

'la partecipazione paritaria dei comuni associati ad ogni scelta

proframmatica e gestionale, nonché la ricaduta egualitaria dei sen'izi e

delle prestazioni sull'intero territorio d'ambito, assicurando parita di

accesso e di fruibilità per i cittadini residenti nei due comuni

la leale collaborazione degli E,nti agli organismi associativi previsti con la
presente Convenzione;il rispetto delie indicazioni regionaii, così come

espiicitate dal Piano Regionale delle Polit iche sociali eo13-2o15, nel

p.iseguimento prioritario deglí obiettivi di sentizio, attraverso il Piancr

iociaie di zona e nelf incremento della quota di risorse comunali

apportate a cofinanziamento dei servizi a gestione associata di ambito;il

mantenimento della spesa sociale comunale storica complessiva e pro-

capi te:
la garanzia dell'equita nell'accesso ai sen-izi e agli interventi a favore di
tutti i residenti dell'Ambito, con riferimento al principio di universalismo

selettivo per l'accesso ai sen izi e alla omogeneità dei criteri di
compartecipazione ai costo dei servizi per i cittadini-utenti

I'omogeneizzazione delle procedure e delle regoie di organtzzazione dei
servizi e interventi sociaii integrati anche attraverso Regolamenti di
Ambito;
la promozione deila partecip azione deile forme organiz zate di
cittadin anza sociale e di tuteia dei diritti dei cittadini alla
programmazione, attuazione e verifica periodica del Piano sociale di
zona;



. l iì. collaborazione clegli Enti associati alla l)r'ogrammaziclue cotlt 'dinata dei

piani di lntervento dei sen,izi di cura per anziani e per infanztafinanziati

con i l  Piano di Azione e coesione (PAc) 2013-2O15.

E,SAMINATI gii acclusi documenti approvati dal coordinamento istituzionale

dell,Ambito con deliberato n. sz del ig.og.2013, in coerenza con g1i indirizti

.rpr.rri nella seduta de1 coòrdinamento istituzionale dell'rr/ nlzot3, in

adesione alle note 43138 del r3.11.2013 del sindaco dei comune di Bisceglie e

+6g+8 del to .r2.2orà aéi Sindaco del Comune di Trani:

1. convenzione ier lu gestione associata del piano s-ociale di zona qoL4.qot6

2. regolamento di costituzione e funzionamento dell'ufficio di piano

3. ..!otu*À"to per il funzionamento del coordinamento istituzionaie

VALUTATI tali documenti coerenti agli indirizzi espressi e meritevoli di

adozione al fine del tempestivo aw,io àelle procedure di predisposizione del

p .s .z . ro t4 . "o t6

preso alo che sulla proposta di che trat[asi sono stati formuiati i pareri

prescritti dail'art.+g del DPR n.z6Tlzooo:

- parere favorevole in ordine alia regolarità tecnica espresso dal Dirigente della

Sà Ripurtizione Aw. Susca in data grlot'l2or4;

- parere favorevole in ordine alla regoiarità contabiie espresso dal Dirigente

aétla 3a Ripartizione dott.ssa Marcucci, in data gt'lotlzol4;

Visto ii verbale della 5a Commissione Consiiiare in data 5lzlzot4' ' r

IJditi Ia relazione d.ell'Assessore al ramo e gii interventi dei Consiglieri di cui

all' allegata resocontazione dattiloscrit[a

Con il risuìtato d.elle votazioni così come innanzi accertato e proclamato

dai Presidente.

DELIBERA

1. la premessa narrativa costituisie parte integrante e sostanziale del

presente deliberato.

Di arn iare il percorso di costruzione ed approvazione del piano

sociale di zona 2t,74.2C,16 in attuazione del piano regionale per le

politiche sociali 2013.2015.

Di definire I'assetto istituzionale, confermando f individuazione dei

comune di Trani come comune capofila ed assumendo come

modello la gestione associata per mezzo di convenzione ai sensi

dell 'articoio 3o del t.u. z67loo.

Di approvare lo schema di convenzione per la _gestione associata,

.or''à àa allegato A, e gli annessi regolamenti per ia costitttzione ed il

funzionamento deil'ufficio unico di piano, come da ailegato B, e per i1

funzionamento del coorclinamento istitttzionale, come der allegato C.

2 .

.l

J .

4.



5 . i ) i  r ì u t o t ' i z zu t ' r ' i i  S i r r c i i r c : r )  l ) , . ' r ' i ' r r i t c t ' i o t ' t ' seg t t i t o  c i c i  1 ) c t ' ( ' o t ' s ( )  t i i
cos t ruz ione deì  p iano soc i i t i t '  d i  zo t ta  3ot -4 .?o l ( ; .

6.  Di  dichiarare.,  i l  prcsente pr 'ovvecl imento immedi i r tamcnte esegr-r ib i ier
ai  selnsi  del l 'af t .  t : -14, 4o coutma t .  t t .  267 f  looo.

\iiene ciato arto cire ai termine dei presente prorwedimento, essencio stati
trattati tutti gli argomenti iscritti all'ordine del giorno, il Presidente sciogiie la
sr:drrta odierna. Sono le ore 20.2q.

AP/ad

r t

u



Ambi to  Ter r í to r ia le  Soc ia le  n .  5  Traní  -

L 'anno  2Ot4  (duemi laqua t to rd ic i )  add ì_de l  mese  d i
le  moda l i ta  e  i  t e rm in i  s tab i l i t i  da l le  v igen t i  d i spos iz ion i .
TRANI sono present i :

PIANO
B  i s c e g l i e

a l l e  o r e  
- , 3 e c o n d o

n e l l a  s a l a  d e l l e  a d u n a n z e  d e l  C o m u n e  d i

l 'Ammin is t raz ione  Comuna le  d i  TRANI /  rappresen ta ta  da l  S indaco ,  Avv ,  Lu ig i  N ico la

R i s e r b a t o ,  i n  e s e c u z i o n e  d e l l a  d e l i b e r a z i o n e  d e f  c o n s i g l i o  c o m u n a l e  n . . . ,  d e | . . . . .  . . . f  e s e c u t i v a

a i  s e n s i  d i  l e g g e

I 'A rnmin is t raz ione  Comuna le  d i  B ISCEGLIE ,  rappresen ta ta  da l  S indaco ,Avv .  F rancesco  Car lo

S p i n a ,  i n  e s e c u z i o n e  d e l l a  d e l i b e r a z l o n e  d e l  c o n s i g l i o  c o m u r r a l e  n . , . ,  d e f . . . . , . . . . . . . , . r , , ,  e s e c u t i v a  a i

s e n s [  d i  l e g g e

PREMESSO che :

l a  R e g i o n e  P u g f i a  h a  a p p r o v a t o  l a  L e g g e  R e g i o n a l e  1 O . 0 7 . 2 O O 6 ,  r . 1 9  ( p u b b t i c a t a  s u l  B . U . R , p .
n, 87 del 12.O7.2006) "Disciplina del sistema integratct deÌ servizi sociali per la dignità e il
/ :enessere del le donne e degli  uomini di Puglia", al f ine di prograrnmare e real lzzare sul terr i tor io
un  s i s tema in tegra to  d i  i n te rven t i  e  se rv i z i  soc ia l i ,  a  ga ranz ia  de l la  qua l i tà  de l la  v iLa  e  de i  d i r i t t i  d i
c i t t a d i n a n z a ,  s e c o n d o  i p r i n c i p i  d e l l a  C o s t i t u z i o n e ,  c o r n e  r i f o r m a t a  d a l l a  L e g g e  C o s t i t u z i o n a l e  n . 3
d e l  1 8 , 1 0 . 2 0 0 1 ,  e  d e l l a  L e g g e  n .  3 2 8  d e l l ' 0 8 , 1 1 . 2 0 0 0 ;

la  predet ta normat iva,  d i retLa a l la  real izzazione d i  un s is terna in tegrato d i  in tervent i  e  serv iz i
s o c i a l l ,  i n d i v i d u a ,  s e c o n d o  i p r i n c i p í  d e l l a  r e s p o n s a b i l i z z a z i o n e ,  d e l l a  s u s s i d i a r i e t à  e  d e l l a
par tec ipaz ione ,  i l  "P lano  soc ia le  d i  Zona"  qua le  s t rumento  fondamenta le  per  la  rea l i zzaz ione

P a g i n a  1  d l  1 1



alcl lc pol ì t ichc pe t-  ! l l j  intcrvcnt i  : ; r ) ( ì i i l l j  a : rocio : ;ani l ; ì l . l ,  a lorì  l l l , : i r l Ì ì l r . l l l t ( ) ,  l i ;  l , jpt : i i i i l  ntoclc i ,  ; i l l ; i

capaci tà dei  var i  at l .or i ,  is t i tuzional i  e social i ,  r l i  defìrr i re,  r ìe l l 'eserci2io ( le i  t ) ropr i  r t lo l i  e cornPit i ,

scel te concertate in gr.rdo di  c lel ineafe opzloni  e model l i  strategic i  adegttat i  per lo svi luppo di  t t l l

s lstema a rete del  serviz i  social i  e sociosanitar i  sul  terr i tor io di  r iFer imento, deFini to Ambito

terr i tor la le;

-  con la Del iberazione c.R, n.  1534 del  02.08,2013 la Giunta Regionale,  ln at tuazione clel la

L.R. n.  19/2006, ha approvato i l  Piano Regionale del le Pol i t iche social i  (PRPS) 2o13-

2Ai.5l

-  a i  Comuni spettano tut te le funzioni  amministrat ive che r iguardano la popolazione ed i !  terr i tor io

comunale, preclpuamente nei  settor i  organici  dei  serviz i  a l la persona e al la comunità;

-  i  comuni,  a i  sensi  del l 'ar i ,  16 del la 1. .R, n.  79/2006, sono t i to lar i  d i  tut le le funzioni

amministrat ive concernent l  9 l i  lntefvent i  soclal l  svol t l  a l lvel lo locale e che nel l 'esercizìo del le
predette funzioni  adotLano sul  piano terr i tor ia le gl i  assett l  organizzat iv i  e gest ional i  p iù funzional i

a l la gest ione del la rete dei  serviz l ,  a l la spesa e al  rapporto con ic i t tacl in i  e concorronó al la
programmazione reg iona le;

-  che è volontà del le part i  coordinare le predette at t lv l tà di  interesse comune, inerent i  g l l  intervent i

e I  servlz i  socio- assistenzlal l ,  nonché le azioni  per l ' integrazlone con le at t lv l tà socio-sanl tar i ,

at t raverso f 'eserciz io In lorma assoclata del le funzioni  e del  serviz i ,  a l  f ine di  assicurare unl tar ietà

ed uni formità al  s istema locale con l 'obiet t ivo di  garant i re la qual l tà dei  serviz i  of fert l  e l l

contenimento dei  cost i ;

-  che i  c l tat i  ent i  hanno espresso la volontà di  gest i re in forma associata i l  Piano Sociale di  Zona

del servlz i  socio-sani tar i ,  mediante:
a) la gest ione unl tar ia e coordlnata del le funzioni  ammìnistrat ive concernentì  gl i  intervent l  social ì ,

con incardinamento del le at tr ibuzioni  gest ional i  presso i l  Coinune di  Trani ,  che è indlv iduato
quale Comun€ caPof i la

b) la presenza di  un organlsmo pol i t ico- ist i tuziol la le,  denominato Coordinamento

Ist i tuzionale;
c) la cost i tuzione di  un uf f ic io comune che rappresenta Ia strút tura tecn ico-amministrat iva,

d e noîninato Uff ic io di  Piano;

Tutto c lò premesso, t ra gl l  ent l  Intervenut i ,  come sopra rappresentat i ,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art.  1- Recepimento del la premessa

La premessa è parte sostanziale ed integrante del la prèsente convenzione'

Art, 2 - Finalità
Final i tà del la presente Convenzione è Ia piena attuazione del  Piano Soclale di  Zona per l l  t r iennio

2014-2016|, attraverso l'esercizio coordinato delle funzioni amministrative e Ia gestione associata

dei serviz i .

P a q i n a  2  d í  1 1



La gest ione associata clel le funzioni  amministrat ive e la gest ione uni tar ia dei  serviz i  sono i

presuppost i  essenzìal ì  per l 'at tuazione degl i  intervent i  previst i  dal  Piano Sociale c l i  zon;r  che

cost i tu isce lo sLrumento at traverso i l  quale gl i  enLì convenzionat i  assicurano I 'uni tar ietà di

conduzione e la sempl i f icazione dl  tut te le misure relat ive ai  serviz i  social i ,  socio assistenzlal i  e

socio-sani tar i /  nonché i l  necessar io impulso per i l  migl ioramento degl i  Intervent i  sul l ' lntero terr i tor io.

In part icolare con la presente Convenzione viene determinata la gest ione associata del le at t iv l tà e

dei  serviz i  d i  cui  al  successivo art '3 '
L'organizzazione dei servizi e l'esercjzio delle funzioni devono tendere in ogni caso a garantire

pubbl lc i tà,  economici tà,  ef f ic ienza, el f icacia e r ispondenza al  pubbl ico interesse del l 'azione

amministrat iva.

Art. 3 - Ogg etto
La presente Convenzione, st ipulata ai  sensi  del l 'ar t .30 del  D. Lgs, n.  267 del  18 agosto 2000, ha per

oggetto:
-  l ,eserclz io coordinato del la funzione sociale t ra lut t i  i  comuni che compongono I 'Ambito

terr l tor ia le;
-  la gest ione in forma associata,  su base di  Ambito,  dei  serviz i  e del le at t iv i tà prevìste nel  Plano di

Zona per le pol i t iche Social i ,  A tal  f ine, per la gest ione degl i  stessi ,  la presente convenzione

sta bilisce i
o modal l tà omogenee di  erogazione dei  serviz i  e del le prestazioni  social i  su base dl  ambito,

nonché conformi al le leggi  ed al le indicazioni  programmatiche;

o la razionallzzazlone ed ottlmlzzazlone delle risorse a dlsposizione per le attività oggetto del
presente at to,  come def iniLe nel  Piano Sociale di  Zona 2A!4-2076

- la gest ione in forma assoclata,  su base di  Ambito,  degl i  intervent i  e dei  serviz i  previst i  nel  Piano

di jntervento per l ' Infanzla e nel  Piano di  Intervento per gl i  anziani  a valere sul  Plano di  Azione e

Coesione 2073-2075, che cost j tuìscono parte integrante e sostanzlale del  Piano Sociale di  Zona
di amblto terr i tor ia le.

Gl i  entí  assocìat i  sono t i to lar i  e resoonsabi l i  per la gést ione in forma assoclata dei  serviz i  e del le

att iv l tà previste nel  Piano di  Zona per le Pol l t iche Social i  per i l  t tamite dei  seguent i  organi;  i l

Coordinamento ls l i tuzionale (organo dl  indir izzo pol i t ico) e l 'Uff ic io di  Piano ( tecnostrut tura di

r i fer imento e supporto),  salvo che non sia diversamente speci f icato.

Art .  4 -  Pr incipi  fondamental i

La costruzione del  s istema locale integrato degl l  lntervent i  e serviz i  social i  deve essere fondata sul

r iconoscimento condiviso da parte dei  Comuni associat l  del  seguent i  pr incipì  general i :
.  la partecipazione par i tar ia dei  comunl associat i  ad ogni scel ta programmatica e gest ionale,

nonché la r icaduta egual l tar ia dei  serviz i .e del le prestazioni  sul l ' lntero terr i tor io d 'ambito,

assicurando par i tà di  accesso e dÌ  f ruibl l l tà per ic i t tadini  resident i  nei  due comuni
.  la leale col laborazlone degl i  Ent i  agl i  organismi associat iv i  previst i  con la presente

Convenzione; i l  r ispetto del le indicazioni  regional i ,  così come espl ic l tate dal  Piano Regionale

clel le Pol i t iche soclal i  2013-2015, nel  perseguimentb pr ior i tar io degl i  oblet t iv i  d i  serviz io,

at traverso l l  Plano sociale di  zona e nel l ' incremento del la quota di  r lsorse comunal i  apportate

a cof inanziamento dei  serviz i  a gest ione assoclata dl  ambito; i l  mantenlmento del la spesa

sociale comunale stor ica complessiva e pro-capi te;

, la garanzia dell'equità nell'accesso ai servlzi e aglî interventi a favore di tutti i resìdenti

del l ,Ambito,  con r iFer imento al  pr inciplo di  unlversal ismo selet t ivo per l 'accesso ai  serviz i  e

al la omogeneità dei  cr i ter i  d l  compa rtecipa zione al  costo dei  serviz i  per i  c i t tadlni-utent i ;

l 'omogeneizzazione del le  procedure e del le  regole d i  organizzazione dei  serv iz i  e  in tervenLi

soc ia l i  i n teg ra t i  anche  a t t raverso  Rego lament i  d i  Amb i to ;
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.  l : ì  prornozrorìe del la partecrpazrone del le forf i re orgarì iz:ar[e di  c i t tacl i r ìanza sociale e dl  tutela
del  dir l t t i  dei  c l t tadlni  a l la progra mma ziorìe,  aì t luazione e ver i f ica per iodica del  Piano sociale di
zona i

.  la col laborazione degl i  Ent i  associat i  a l la programmazione coordinata dei  Piani  di  intervento
r jei  selv lzí  r- i i  cura per arrz iarì i  e per i r r fanzia í inanziat i  con i i  Piano ci i  Azione e Coesione (PAC)
2013-2015 ,

art .  5.  -  obiet t iv i

L 'associazione come def ini ta e regolamentata dal  presente ai to è,  f ra l 'a l t ro,  f inal izzata al
perseguimento dei  seguent i  o biet t iv i :
a.  favor ire la formazione di  s istemi local i  d i  intervento fondat i  su servlz i  e prestazioni

complementar l  e f lessibi l i ,  st imolando in par l lcolare le r isorse local i  d i  sol idar ietà e di  auto-aiuto,
nonché responsabl l lzza re lc i t tadinl  nel la programmazìone e nel la ver l f ica del  servlz l ;

b,  qual l f lcare la spesa, at t lvando r isorse, anche f inanziar ie,  der ivate cjal le forme di  concertaziorìe;
c.  assicurare la piena adeslone ai  pr lncipl  generàl i  e al  v lncol i  d l  programmazlone sociale e

sociosanltar la Indicat i  dal  PRPS 2013-2015 approvato con dgr 1534 del  2 agosto 2013;
d. prevedere in iz lat lve di  formazione e d'  aggiornamento degl l  operator i  f inal izzate a real izzare

progett i  dí  svl luppo del  servlz i ;
e.  seguire i l  cr i ter io del la massima dl l igenza per superare eventual l  d l f f lcol tà sopraggîunte cÒn

Dart lcolare r l fer imento al la fase esecut iva dei  programmi prestabi l i t i  nel  Piano di  Zona' ,
f ,  garant l re la sol lecl ta r isposta al le r lchieste d' !nfo! 'maz ione, di  ass!stenza e d!  apprcfonCimento o

di  valutazione necessar le per í l  coerente svolgimento degl i  Intervent l .

Art ,  6  -  Durata

La durata del la  Convenzione è s tabi l i ta  in  anni  t re  a decorrere dal la  data d l  s t ipu la del la  s tessa e
cómunque f ino a l  completamento del le  at t iv l tà  prev is te dal  IU Plano socia le d i  zona 2OL4-ZQ|6,

durante l l  quale la  presente convenzione s ' in tende tac i tamente prorogata.

La facol tà  d i  fecesso è garant i ta  da quanto prev is to dal l 'ar t ,16 del la  Convenzlone.

A.rt .  7 -  Comune capof i la

cl i  ent i  convenzionat l  indiv iduano l l  Comune dl  TRANI quale Comune capof i la del l 'Ambito
Te rr l tor ia le.
Presso l l  Comune capof i la è Incardinato l 'uf f ic lo unlco cui  è at tr ibui ta la responsabi l i tà amministrat iva
e dl  gest ione del le r isorse economiche, secondo gl i  Indir lzzi  lmpart l t l  ed in conformità al le
del lberazioni  adottate dal  Coordlnamento Ist i tuzionale.
I f  Comune capof l la ha la rappresentanza legale del l îssociazione dei  comuni.

Al  Comune capof i la,  per far f ronte a tutLe le at t iv i tà gest ionàl i  connesse al l 'at tuazlone del  Piano di
Zona, è garant l to i l  necessar io supporto tecnico ed ammlnistrat ivo per i l  i rami le del l 'Uff ic io dl  p lano,

Art .  I  -  Funzioni  del  comune capof i la

I l  Comune capof i la,  in at tuazione del le del iberazioni  deì Coordinamento Ist i tuzionale e per l l  t ramlte
esclusivo del l 'Uff íc io di  Piano, svolge le sequent i  funzioni :
-  gestìre le r isorse necessar ie per l 'at tuazione degl i  intervent i  previst i  dal  Piano di  Zona;
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-  dare appl icazione ai  regolament i  ed al t r i  at t i  necessa[ i  a discipl inare 1'organizzazione ed i l
funzionamento degl l  intervent i  e dei  serviz i  socioassistenz ia l i ,  in modo conforme al le decis ioni
del  Coordinamento Ist i tuziona le;

-  eserci tare ogni adempimento amministrat ivo, iv i  compresa l 'at t iv i tà contrat tuale,  negoziale o di
accordo con al t re pubbl iche amministrazioni  o con organizzazioni  pr ivate no-prof i t  e prof i t ;

I l  Sindaco del  Comune capoFÌ la assume la rappresentanza legale nei  rapport i  con i  terzi  ed in
g iud i z io .
I l  Comune capof i la per l l  t ramite del l 'Uff ic io di  Piano control la e cuTa l 'esecuzlone del le del iberazìoni
del  Coordlnamento Ist i tuzionale e pone in essere le azionì f inal izzate a raf forzare la col laborazione
tra gl i  enl i  convenzionat i  e i l  partenar iato sociale.
l l  Comune capof i la,  per i l  t ramite del l 'Uff ic io di  Piano, assume Ìseguent i  obbl ighi  nei  confront i  d i  tut t i
i  comuni del l 'Amblto:
1) t rasmettere copia del le del ibere del  Coordinamento Ist i tuzionale,  dei  regolament i  e degl i  at t i

adottat i  in seno al  Coordinarnento ist i tuzionale;
2) t rasmettere semestralmente una relazlone tecnica del l 'ambito sul lo stato di  at tuazione del  Piano

di Zona, relat ivamente a i
a) ut i l izzo del le r isorse f inanziar ie assegnate al  terr l tor io;
b) efflcacla della azioni rcalizzale)
c) qual l tà dei  processi  di  partecipazione att ivat i ;
d) raggiungimento dei  parametr i  d i  copertura dei  serviz i  r ispetto ai  relat iv i  b isogni social i .

3)  Ist i tu i re nel  propr io piano dei  cont i  un autonomo centro di  costo denominato "piano soclale di
zona",  at t r ibui to in v ia esclusiva ed inderogabi le ad un centro di  responsabl l l tà indiv iduato nel
dir igente del la art icolazione organlzzat iva nel la quale è incardinato l 'uf f ic io di  p lano, con vincolo
di  dest inazìone per tut te le entrate correlate e div ieto di  ut i l izzo per f inal i tà estranee al la
decisloni  del  coordinamento ist i tuzlonale

Art .  9 -  coordinamento Ist l tuzionalè

I l  coordinamento Ist l tuzionale è l 'organo di  indir izzo, di  d irezione e di  rappresentanza pol i t ico-
ist iLuzionale dei  Comuni del l îmbito Terr i tor ia le.  Esso ha i l  compito ài  def in ire le modal i tà gest ional i
e le forme organlzzat lve più ldonee per i l  funzionamento del l 'Ambito,  di  stabi l í re forme e strategie di
col laborazione con I 'AUSL, f inal izzate a l l ' integ razione sociosanitar ia,  con la Provlncia,  e con gl i  a l t r i
at tor i  social j ,  pubbl ic i  e pr ivat i ,  d i  coordinare I 'at t iv i tà dì  programmazione, di  promuovere e favor ire
forme stabi l i  d l  partecipazione del  parternar iato economico e sociale,  dl  faci l i tare i  processl  di
integrazìone r lguardant l  g l l  Intervent i  social i ,  d i  approvare i  monitoraggl sugf i  stat i  d i  at tuazione e le
rendicontazioni  f inanziar ie del  PSdZ, di  sovr intendere al la programmazione dei  piani  local i  d i
intervento dei  serviz i  d l  cura per l ' infanzla e per gl i  anzianl  a valere su r isorse PAc.
AI Coordinamento ist l tuzionale spetta la cura di  tut te le fasi  relat ive a l l 'approvazlone e at tuazlone del
Piano di  Zona ed in part icolare:
-  adottare i l  Piano Sociale di  Zona e i  Regolament i  d i  Ambìto da sottoporre ad approvazione dei

consigl i  comunal i  dei  due comuni assoclat l
-  approvare i  Pianl  di  intervento per l ' lnfanzia e per gl i  Anziani  a valere sul  PAC Serviz i  d i  Cura

2OL3-2075)
- promuovere le at t iv i tà di  ascol to,  programmazÌone parteclpata e concertazione necessar ie per la

stesura del  piano e la def in iz ione dei  Regolament i  d i  Ambito
- adottare tut t i  g l i  at t l ,  le at t iv i tà,  le procedure e i  provvediment i  necessar i  a l l 'operat iv i tà dei

serviz i  e degl i  intervent i  previst í  nel  Piano di  Zona;
-  approvare accordi  di  programma ed ogni al t ro strumento di  partenar iatÒ, espr imere adesioni  a

progett i  ed in iz iat ive
I l  coordinamento ist i tuzlonale Indice, al t resì ,  a lmeno una vol ta l 'anno, un'apposi ta Conferenza di

Serviz i  favorendo i l  p iù ampio coinvolglmento e la partecipazione dì tut t i  i  soggett i  che hanno
concorso al l 'e la borazione del  Piano Sociale di  Zona,I l  Sindaco del  Comune capofì la,  su mandato del
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C.oordi faf i ìct ì to s; lcsso, i  d iVialua i l  F{!- 's iJOn:r i ì l ) i le Ll ì ì i .ù ( je i  Procedit | ler ì lo (Rl . l i ' ) ,  cho in(trc(  la
Conferenza dei  Serviz i  per l 'approvaziorìc de'  P ano di  Zona, nel  r ispetto c lei  lempi previst i  c la l  Piano
Regionale del le Pol l t iche Social l ,
Del  Coordinamento Ist i tuzionale fanno parte/  i  Sincjaci  e/o gl i  Assessor l  a l le Pol l t iche Soclal i ,  o
Consigl iere comunale specl f ìcamente delegato di  c iascun Comune associator che si  fanno garant i ,
c iascuno per i l  propr io ente dl  appartenenza, c lel la presa d'at to dei  provvediment i  adottat i  in senc al
CoordinamenLo ist l tuzionale ai  f in i  del la approvazione da parte dei  r ispett iv i  Organi Cornunal i ,
nonché del la relat iva e coerente at tuazione a l ivel lo comunale del le decis ioni  assunte,
Al le r iunioni  del  Coordinamento Ist i tuzionale partecipa i l  Diret tore cenerale del la ASL, ovvero ì l
Diret tore del  Distret to socio-sani tar io o suo delegato, che concorre Forrnalmente al la assunzione
(lel le decis ioni  con r i fer imento al le scel te connesse agl i  indir izzi  In mater ia di  integrazione
sociosanita r ia.
Ai  lavor i  del  Coordinamento Ist i tuzionale partecipa, lnol t re/  un rappresentante del la Provincia,
laddove al l 'ordine del  giorno siano poste quest ioni  inerent i  la progettazione e organizzazione di
servlz i  sovra-ambito a cui  concorra la Provlncia medeslma,
Pi i r  in generale possono parteclpare al  Coordlnamento Ist i tuzionale,  su invl to del  Comunì,  ancl ie al t r l
soggett i  ove interessat i  a l la real izzazlone del la rete dei  servlz l .
I l  funzionamento del  Coordlnamento Ist i tuzionale è regolamentato,  eventualmente, c la un
díscipl inare approvato dal .  Coordinamento medesimo.

Art .  10 -  Uff ic io di  Piano

Glí  ent i  aderent i  cost i tu iscono con la presente Convenzione, ex art .30, 4o comma, del  D, Lgs.
n.267/2000, un uf f ic io comune denominato Uff ic io dl  Plano, quale tecnostrut tura con funzioni
programmator ie,  ammlnlstrat ive e contabj l i  dei  Con' ìuni  associat i  per la real lzzazlone del  s istema
integrato di  welfare,  ed è dlret to,  sotto l l  prof i lo i ro l i t ìco- ist i tuzionale,  dal  Coordinamento
I s t i t u z i o n a l e  d i  A r n b i t o ,
AII 'Uff ic io di  Plano sono assegnate r isorse umane In numero adeguato a r ispondere al  fabbisogno di
competenze tecnlche e di  capaci tà professional i  necessar ie per svolgere ef f lcacemenre ed
eff ic ientemente le ' funzioni  e i  complt i  assegnat i  a l l 'uf f ic io stesso, Compongono/ pertanto,  l 'Uff ic io di
Plano dl  Amblto le seguent i  uni tà di  personale,  impegnate ciascuna per non meno di  18 ore
sett imanal i ,  che presldiano le seguent l  funzionl :

-  N, 1 uni tà con responsabi l i tà del la funzione di  programmazlone e progettazione,
che, di  norma, assume l l  ruolo di  responsabl le del l 'uf f ic io di  p lano;

-  N. 1 uni tà con responsabl l l tà del la funzlone di  gest ione tecnlca e amministrat iva
- N. 1 uni tà con responsabi l l tà del ìa funzione f lnanziar la e contabi le

L.a funzione di  programmazlone e progettazione, promuovendo ogni ut l le coordinamento e raccordo
operat ivo con i  Serviz i  Social i  professionai i  del  Comuni (ovvero Serviz io sociale Professjonale df
Arnbi to),  assicura i l  presidio del le seguent i  t re aree tematiche:

a, Area socio-san l tar ia
b. Area socio-assistenziale
c.  Areasocio-educat iva

Con part icolare r i fer lmento al l 'area sociosanitar ia al le at t iv i tà del l 'Uff ic io di  Piano partecipa, in
rappresentanza del la Azienda Sanitar ia,  l l  Diret tore del  Distret to Socíosanitar io o suo delegato, in
conformltà a quanto previsto dal l 'ar l .  14 del la Legge regionale 3 agosto 2006 n, 25 e relat ivo
regolamento attuativo n. 6/207L,
Per le attività connesse alla gestìone dei servizi sovra-ambito, ove prevjste, se espressamente
assegnate al le Province, partecipa, al t resì  una uni tà tecnica con speci f iche competenze del  Serviz io
Soclale del la Provincla.

P a g i n a  6  d i  1 l



L,Uff ic io di  p iano, quale uf f ic io comune. lel l 'Associazjone dei  Comuni del l 'Ambito,  ed organo tecnico-

i ì t rUmentale del la rredesima, cura l 'at tuazlone ciel  Piano Sociale di  Zona e ha le seguent i

comDetenze:
!  predisporre gl i  at t l  per I 'orga nizzazione e l 'af f idamento dei  serviz i ,  e la conseguente

gest ione del le procedure ind lv iduate;
> predisporre,  con i l  supporto del  Serviz io Soclale Professionale di  Ambito,  i  progett i  per

l 'at tuazjone del  Piano di  Zonai
F predisporre gl i  at t i  f inal izzat i  a real izzare i l  coordinamento del le azioni  r i fer ib i l i  a l  Piano di

Zona' ,
> organlzzare, attraverso la rete del Segretariato Sociale di Ambilo ed il Servlzlo Sociale

professionale dj  Ambito,  la raccol ta del le informazioni  e dei  dat i  presso tut t i  i  soggett i

at tuator i  dei  serviz i ,  a l  f ine di  rcal izzare i l  s istema di  monitoraggio e valutazione;

!  predisporre tut t i  g l i  at t i  necessar i  a l l 'assolvimento del l 'obbl igo dl  rendicontazione da parte

del  Comune Capof i la,  custode e aFt idatar io del  fondo complessivo del l 'Ambito;

> assjcurare una inter locuzlone uni tar ia e una rendicontazione perìodica agl i  Uff ic i  Regional i

sul l 'at tuazione del  PSdZ e gl i  adempimentì  connessì iv i  Incluse la rest lLuzione dei  debi t i

informat iv i ;
,  > elaborare, con l 'apporto tecnico del  Serviz io Sociale Professionale dei  comuni,  proposte,

indicazioni  e suggeriment i ,  da r ivolgersi  al  Coordinamento Ist i tuzionale,  in tema di  in iz iat ive

di  formazione e aggiornamento degl i  operator i ,  d i  gest ione ed eventuale r imodulazione

del le at t iv i tà prevlste dal  Piano di  Zona;
!  relazionare per iodicamente, con cadenza almeno semestrale,  al  coordinamento

Ist i tuzionale sul lo stato di  at tuazione del  Piano di  Zona, con l ' indicazione del  l ivel lo di

at luazlone e del  grado di  soddisfazione del l 'utenza;
> curare l 'esecuzione del le del iberazioni  del  Coordinamento Ist i tuzionale;

> esercl tare le at t iv i tà di  controt lo e vigi lanza sui  servlz i  e sul ìa uni forme appl icazione dei

Regolament i  unic i  d l  Amblto

L'Uff ic io di  Piano, inol t re,  è responsabi le del le seguent i  at t iv i tà:

promoz ion 'e ,  con  l ' appor to  de l  Serv iz io  Soc ia le  Pro iess iona le  de i  comun i ,  de i  p rocess i  d i

i n teg raz ione  t ra  i se rv i z i  i s t i Luz iona l i  e  le  rea l tà  loca l i  i n te ressa te  da l  P iano  Soc ia le  d i  Zona ;

co lnvo lg imento ,  con  i l  suppor to  de l  Serv iz io  Soc ia le  Pro fess iona le  de i  comun l ,  de i  sogge t t i

pubb l i c i  e  p r i va t i  operan t i  ne l  campo de l le  po l i t i che  soc ia l i  i n  tu t te  le  fas i  d i  l avo ro ;

suppor to  a l l ' az ione  coord Ína ta  deg l i  U f f i c i  Serv iz i  Soc ia l i  de i  Cornun i  de l l 'Amb i to ,  i n

re laz ione  a l le  f i na l i t à  e  ag l i  ob ie t t i v i  de l  P iano  Soc la le  d i  Zona ;

p red ispos iz ione  d i  tu t t i  g l i  a t t i  e  g l i  ademp iment l  a  va lenza  sov racornuna le ,  i nc luse  le

a t t i v i tà  d i  segre te r ia  e  d i  ammin is t raz ione ;

p red ispos iz ione  ed  e rn iss lone  d i  tu t t i  g l i  a t t i  d i  ges t , l one  f i t t anz ia r ia ,  In  pa r t i co la re  d i

que l l i  necessar i  pe r  l a  ges t ione  co r ren te  de l l 'U f f i c io  d i  P iano  rnedes imo (spese  per  i f

f unz ionamento ,  pe r  l ' acqu is to  d i  ben l  s t rumenta l i  e  d i  ben i  d i  consumo e tc ) ;

agg io rnamenLo per ioc l i co  c le l  P iano  Soc ia le  d i  Zonp  e  p roge t taz lone  d i  de t tag l io ,  con

l ,appor to  tecn ico  de t  Serv iz io  Soc ía le  Pro fess iona le  de i  comun i ,  i n  app l i caz ione  deg l i

i nd i r i zz i  reg iona l i  e /o  d i  spec i f i che  es igenze  te r r i to r ia l i ;

svo lg imento ,  con  i l  suppor to  de l  Segre ta r ia to  Soc la le  Pro fess iona le  d i  Amb i to ,  d i  az ion i

in fo r rna t l ve ,  pubb l í c i ta r ie  e  d i  sens ib i l i zzaz ione  per  ammin is t ra to r i ,  opera to r i  soc ia l i  e

san i ta r i /  scuo le ,  famig l ie ,  c l t tad in i ,  e tc .

per tut to quanto non previsto nel la presente Convenzione, i l  lunzionamento del l 'Uff lc lo di  Piano

discipl inato da un regolamento dl  funzionamento/ adottato dal  Coordinamento ist i tuzionale

approvato dal  comune capof i la '

è
e
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t 'u i f ic io r l i  nr i tnrì  l l i r  s. , , r le !eqale presso i l  Corì ' r r , ! r ìe c:rpof i la €r i , t ra lc cper ' : r l rva :rccc) l lc l  r ia i r i r j î :o i l
Comune di  EisceglÌe.

A r t .  11 -  D i r i gen te  e  Responsab í le  de l l 'U f f i c i o  d i  P iano

L'uf f ic lo di  p iano è incar.J lnato r ! l ' interno di  una art icolazione organizzat iva di  massìma cl imensioi ie
del  comune capofì la;  l l  d i r igente preposto a tale art icclazione, su disposizione del  Sindaco del
Comune Capof i la,  in at tuazione di  specl f lco del iberato del  coordinamento ist i tuzionale/  assume la
t l to lar i tà del le competenze gest ional i  d i  cui  al l 'ar t icolo 107, eserci tandole,  di  norma, mediante delega
al responsabi le del l 'uf f ic lo di  p iano che/ per l 'ef fet to,  è dest inatar io di  incar ico di  posiz ione
organlzzat iva.
I l  Dir igente osserva gl i  indir jzzi  pol i t ico-amministrat iv i  e persegue gl ì  obiet t iv i  assegnat i  dal
coordinamento ist ì tuzlonaler con poter i  d i  sovr lntendenza, coordinamento, indir l :zo e cóntrol lo nei
confront i  del  responsabi le del l 'uf f ic lo di  p iano
I l  Responsabi le del l 'Uff ic lo di  Piano è nominato dal  Coordinamento lst l tuzionale tra le f igure
zìssegnaLe al  medesimo uff ìc io ai  senso del l 'ar t icolo 10, I l  responsabl le assume la responsabi l i tà del
fonzionamento del lo stesso uff ic io,  svolgendo tut te le competenze gest ional i  a l lo stesso assegnato
dal regolamento/ ol t re quel le gest ional i  delegate dal  dir igente. ed in relazione al le qual i  assume
incar ico di  poslz lone orgànizzat lva con legl t t imazione al la adozione di  at t i  a r l levanza esterna.
I l  Responsabl le potrà essere scel to anche al  di  fuor l  del la dotazione organica degl l  ent i
convenzionat l /  in base al le disposizioni  contenute nel l 'ar t ,  110 del  D. Lgs. n,267/20OO, nel  r ispetto
del la normativa nazionale e reglonale vlgente.

I  component i  del l 'uf f ic io di  p iano, diversi  c lal  responsabi le,  in caso di  indisponibi l i tà e\o insuff ic ienza
di f igure in dotazione al  due comuni ed in al ternat iva a quanto previsto al  comma precedente,
potranno essere reper i t i  con rapport i  d i  col laborazione o di  prestazlone professionale o di  serviz io,

Art .  12 -  competenze del  Responsabi le

l f  Responsabi le del l 'UFf ic lo di  Piano, nel  r ispetto del  potere di  sovr intendenza, coordinamento,
indir izzo e control lo del  dir igente e nel l 'eserciz io del la delega gest ionale r lcevuta assolve a tut te le
att iv i tà necessar ie oer i l  buon funzionamento del l 'uf f ic io stesso,
In pa r t lcola re:
a ,  ass icu ra ,  su  tu t to  i l  t e r r i t o r io  de l l 'A rnb i to ,  una  p rog t 'ammaz ione  cond iv i sa  ed

rego la rnen taz ione  omogenea  de l la  re te  de i  se rv l z i  soc ia l i ;
è  r ' esponsab i le  c le l l ' ese rc iz io  de l le  funz lon i  a t t r i bL t i te  a l t 'U f f i c io  d i  P iano ;
è  responsab i le  de f [ ' a t tuaz ione  de í  p rogramrn i  a f f i da t i  a l l 'U f f i c io  d i  P iano ,  ne f  r i spe t to  de l le  legg i ,
de l le  d i re t t í ve  reg iona f  i ,  deg l i  i nd i r i zz i  r i cevu t i  da l  Coord inamento  l s t i t uz iona le ;
par tec ipa  d i  d i r i t t o  a l l a  Cab ina  d i  reg ia  reg iona le  per  i l  con f ron to  e  mon i to ragg io  de l la
governance

Il Responsablle deve, inoltre, porre particolare cura affinché l'attività dell'Ufficio di Piano sla
improntata al  consegulmento degl i  obiet t iv i  indicat i  nel l 'ar t .4 del la presente Convenzione per la
cest ione Associata,  decl inat i  nei  Pianl  social i  d l  zona, secondo la programmazione elaborata,
Al  Responsabi le/  nei  l imit i  del la delega r icevuta dal  dir igente, compete l 'adozione degl l  at t i  e
provvediment i  arnministrat lv i  concernent i  i l  Piano di  Zona che impegnano gl i  ent i  convenzionat i
verso I 'esterno, la gest ione f inanziar ia,  tecnica ed amministrat iva, iv i  compresi  autonomi poter i  d i
spesa, di  organlzzazione del le r isorse umane, strumental i  e di  control lo/  con annessa responsabl l i tà,
in v ia esclusiva, per i l  conseguimento dei  r isul tat i ,  nel l 'ambito dei  programmi e degl i  at t i  d ' indlr izzo
def in i t i  dal  Coordinamento Ist i tuzionale,

u n a

l l ,

c .

rl
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l l  Responsabi le del l 'Uff ìc io di  Piano, ínol t rei
a) at t r ibulsce compit i  ed obiet t iv i  a l  personale del l 'uf f ic io;
b) dà esecuzione al le determinazioni  del  Coordlnamento Ist i tuzionale;
c) f issa mensi lmente, per la programmazione, i l  calendario del le at t lv i tà del l 'Uff ic io di  Piano;
d) assume l 'onere, nei  confront i  del  Coordinamento Ist i tuzionale,  di  redigere per iodicamente,

con cadenza semestrale,  report  di  anal is i  e di  rend icontazione, anche economica, del l 'at t iv i tà
svol ta,  e di  compl lare annualmente una relazione tecnica concernente i  r isul tat i  conseguit i .

Art ,  13 -  scambio di  informazioni
per tut te le at t iv i tà -  diret te o indiret te -  legate al la gest ione del  Piano di  Zona, lo scambio di
informazlonl  t ra gl i  Ent i  aderent i  a l la presente Convenzione dovrà essere cont inuat ivo e dovrà
garant i re icr i ter i  del la tempest iv i tà e del la certezza.
Ognj at t iv i tà/  funzione, gest ione del le dotazioni  tecnologiche, r id istr ibuzlone degl i  incar ichi  o nuova
assegnazione di  responsabi l i tà e di  competenze al l ' interno degl i  Uff ic i  dei  Ent i  sottoscr i t tor l ,  che
modif ichi  i  f lussi  di  interazione tra gl i  Ent i  stessi  o che possa inf luenzare I 'ef f ic ienza o I 'ef f icacia del
funzionamento del  Piano di  Zona, dovrà essere comunicata immedlatamente al  Coordinamento
Ist i tuziona le.

Art ,  14 -  Impegno degfì  ent i  associat i

Gl i  ent i  associat i  s i  impegnano al  r ispetto dei  pr incipi  fondamental i  def in l t i  nel l 'ar t ,  4 del la presente
convenzione.
Ciascuno degl i  ent i  associat i ,  inol t re,  s i  impegna ad organizzare la propr ia strut tura interna secondo
quanto previsLo dal la presente Convenzione, al  f ine dì  assicurare omogeneità del le caratter lst lche
organizzat ive e funzional l  del  Plano di  Zona,
Gl i  ent i  s i  impegnano, al t resì ,  a stanziare/ nei  r ispett iv i .  b i lanci  di  prevls ione, le somme necessarie a
far f ronte agl i  oner i  assunt l  con la sottoscr iz ione del  presente at to e ad assegnare le r isorse umane e
strumental i ,  nonché ad assicurare la massirna col laborazione nel la gest ione del  servlz i  e
nel t 'at tuazione del  Piano di  intervento terr i tor ia l i  per i  serviz i  d i  cura per gl i  anziani  e l ' infanzia
finanziati con risorse del PAC.

Art ,  15 -  Rapport i  f inanziar i

I  Soggett i  sot toscr l t tor i  metteranno a disposizioné r isorse f inanziar ie,  def in i te dal  PRPS 2013-2015 e
nei t iÀi t i  del la disponibi l i tà dei  r ispett iv l  b i lanci ,  i rer la real izzazione degl i  intervent l  sul  qual i  hanno
convenuto.

In part icolare tal i  r isorse sono;
-  le r isorse propr le dei  Comuni appartenent i  a l l 'ambito terr i tor ia le;
-  i f inanzlament i  provenlent l  dal  Fondo Globale Socio-Assistenziale Regionale,  dal  Fondo Nazionale

per le pol i t iche social i  e dal  Fondo Nazionale non Autosuff lc lenza, così come r ipart i t i  con l l  Plano
Regionale del le Pol l t iche Social i ;

-  le r isorse del la ASL previste nel l 'Accordo dì programma sottoscr i t to con gl i  Ambit i  terr i tor ia l i
anche in at tuazione del  Piano di  intervento terr l tor ia le f inanziato dal  PAC/Programma nazionale
serviz l  d i  cura agl ì  anziani  non autosu f f íc ient i ;

-  le eventual i  r isorse f inanziar le rese disponibi l i  dal la Provincia di  Bar let ta Andria Trani
-  gl i  eventual i  f inanziament i  provenient i  dal , 'Unione Europea;

P a g i n a  9  d i  1 1



( ! \ /or ì lu l l i  ( l rs Ior ì ib i l i là  Ì | l ì i ì r ìz inr ie  pr .JVenic i ì t :  c l i i  i . r r rd í : : io Ì ì i ,  / r : : ic i i i ie '  Pui ; i . r i ic l re  c i r  Í ier rzrzr  zr i i ; r
PeTson.r ,  i r r ìprese socia l i ,  a l t r l  sogget t i  pr rvat i ,  nor ìché dal la  con]  pa r tec iperz ione f inanziar ia  a l
costo del le  prestaz ioni  c la  par te degl i  u tent i .

I l  Responsabi le  del l 'Uf l ic io  d i  P iano redige appos, to rendiconto del le  spcsc sostenute per  la  gest ione,
a l  termine d i  c iascun eserc lz io  f inanziar io .
I l  rendiconto del le  at t iv i tà  f inanziate in  at tuazione del  P iano d i  Zona è approvato c ia l  Coord inamento

is t i tuz ionale e t rasmesso agl i  ent i  convenzionat i  ent ro i l  31 gennaio del l 'anno successivo.

Ar t .  16  -  Co l l eg io  a rb i t ra le

Le contestazioni  che avessero a insorgere per causa o in dipendenza del l 'osserva nza, interpretazione
ed esecuzlone del la pfesente Convenzìone, qualora le part i  non r iescano a superar le amichevolmente
e dopo aver inut l lmente esperi to i l  tentat lvo di  concl l iazione, potranno essere ciemandate, a termlne
( iegl i  art t .  806 e seguent i  del  c.p,c. ,  a l  g iudiz lo di  un Col legio arbl t rale composto di  n,  t re membri .
c iascuna del le part l ,  nel la c lomanda di  arbl t rato o nel l 'at to di  resistenza al la domanda, nominerà
l 'afbl t ro di  propr ia competenza; i l  Presldente del  Col legio è nominato dal  Presidente del la Regione tra
i( i i r igent i  reglonal i  con speci f ica competenza in mater ia
ln caso di  inerzia a proVvedere al la nomina degl i  arbi t r i  e per ognl  al t ra quest ione prov!,ecle i l
Presidente del  Tr lbunale dj  l ranl ,  a l  sensl  del l 'af t ,  810, 2 'c, ,  del  c.p.c.  su istanza di  una del le part i ,
La sede clel  Col legio arbi t rale è stabi l i ta presso la sede del  Comune Capofí la.
Gl i  arbl t r l  g iucl icheranno secondo dir i t to.

Ar t .  17  -  Recesso

Ciascuno  deg l i  en t l  assoc ia t i  può  eserc i ta re ,  p r ima de l la
un i la te ra le ,  med ian te  f  ' adoz ione  d i  appos i ta  De l ibe raz ione
Cornune  capo f i fa  a  mezzo  d i  l e t i e ra  raccomandata  A ,R , ,  da
l -e rm i  ne  de l l ' anno  so la re .
I l  recesso è operat lvo a decorrere dal  1o gennaio del l 'annó sLrccessivo a quel lo del la comuntcazrone
di cui  al  comma precedente. Restano pertanto a car ico del l 'ente le spese f ino al la data di  operat iv i tà
ctet  recesso.

Art .  1B -  Sciogl imento del la  convenzione

La Convenzione cessa,  pr lma del la  natura le scadenzal  nel  caso In cu i  venga espressa da par te d i  L tno
degl i  ent i  aderent i ,  con Del iberaz ione Consi l lare i  ia  vo lontà d i  procedere a l  suo sc iogl imento.  Lo
sciogl imento decorre,  in  ta l  caso,  dal  1o g lorno del  mese successivo a quel lo  nel  quale v iene
regìst rata i l  ragglunglmento del  quorum prev is to per  lo  sc iogl imento,

Art.  19 -  Spese contrat tual i

Le spese di registrazione del presente atto, da registrarsi a tassa fissa a norma del D.P.R, n.
13I/7986, sono da r ipart i rs i  In part i  ugual i .  I l  Comune capof i la provvederà al  versamento di  quanto
dovuto.

na tu ra le  scadenza /  i l  d i r i t t o  d i  recesso
Cons i l i a re  e  fo rma le  co rnud ica i ione  a l
t ras r le t [e re  a ln leno  se i  n les i  p r in ta  c le l

A r t .  2O -  Mod i f i ca  e /o  in teg raz ione

P a g i n a  1 0  d i  1 1



La presente Convenziorìe può essere oggetto di  modif ica e/o integrazione in corso di  val id i tà con
del iberazioni  c lei  due consìgl i  comunal i ,  con le stess. j  mocial i tà di  approvazione del la presente
convenzione.

Art ,  21 -  Rinvio

Per quanto non previsto nel la presente Convenzione, le part i  fanno r l fer imento al la normativa
vigente ed in part icolare al  Decreto Legislat ivo n.267 del  18.08.2000, e ss.mm.j i .
Letto, confermato e sottoscritto.
(Seguono fime enti sottoscrittori)
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UFFICIO COMUNE DI PIANO
Bisceg l i eAmbi toTerr í to r ia le  Soc ia le  n .5  Tran i  -

P I A N O  S O C I A L E  D I  Z O N A  2 O L 4  -  2 0 1 6

REGOLAM ENTO DELL 'UFFICIO DI  P IANO
DELL 'AMBITO TERRITORIALE DI  TRANI  -  B ISCEGLIE

ART.1
OGGETTO

1. l l  presente regolamento discipl ina le funzioni ,  le modal i tà di  funzionamento e la composlzione
del l ,Ui f lc io dl  p iano, a norma ed in esecuzione del la Convenzìone per la gest ione associata del le
funzioni  e dei  serviz i  socio-assistenzial i ,  sot toscr l t ta in data - ,  che ist i tu isce l 'Uff ic io dì  piano,

quale uf f ic io comune, organo strumentale gestor io,  tecnico -amminìstrat ivo-contabi le,  dei  Comuni
associati, a supporto della programmazione sociale di Ambito, per la realizzazione di "tJn *Sistema
Integrato di  Intervent i  e Servlz i  Social ì ,  a i  sensi  del la Normativa Regionale vigente e del  Plano
Regionale del le Pol i t iche Social i '

ART.2
APPROVAZIONE E ADOZIONE DEL REGOLAMENTO

1.  I [  p resen te  rego lamento :
-  è  ado t ta to  da l  Coord inarnen to  i s t i t uz iona le  de l l 'Amb i to  Ter r i to r ia le
esecuz ione  de l la  Convenz ione  per  la  ges t ione  assoc ia l "a ;
-  è  approva to  da i  cons ig l i  comuna l i  de i  Comun i  Assoc la t i ,

d  i  TRANI-  B]SCEGLIE,  iN

2.  Eventual i  rnodi f iche e/o ln tegraz ioni  de l  presente Regolarnento sono approvate

m o d a l i t à .

con  le  medes ime

ART.3
DEFINIZIONI

1. Per univoci tà c i i  interpretazione si  assumono Ie seguent l  def ln lz loni :
a) Uff ìc io di  p iano: è l 'Uff ic io comLlne indlv lduato nel l 'ambito del la Convenzione per la gest ione

associata dei  serviz i  quale organo strumentale,  gestor io,  tecnico-a m min istrat ivo-conta bl le del
Comuni assoclat l  per la real lzzazione del  Sistema Integrato di  Welfare,  def in i to dal  Piano di
Zona

b) Responsabl le del l 'Uff ic io di  Piano: é colui /colei  che r icopre, nel l 'Uff ic io di  Piano/ le funzioni  di
direzlone, coordinamento e rappresentanza del l 'uf f ic io stesso r ispetto a tut t i  i  soggett i
pubbl ic i  e pr ivat i  che interagiscono per l 'at tuazione del  Piano Sociale di  Zona, a l ivel lo
reoionale e locale.
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,4,  RT.4
S E D E  D E L L ' U F F I C I O  D I  P I A N O  E  C O M U N I C A Z I O N I

L ' t J f f i c i o  c l i  P i a n o  h a  s e c l e  p Ì - e s s o  í l  C o n r u n e  c a p o f i l a  d i  T i ' a n i ,  P i - c s s o  i l  C o m u r ì e  a l s s o c i a t c . r  d i

B i s c e g l i e  e  i s t i t u i t a  u n a  s e d e  o p e r a t i v a  s e c o n c l a r i a  c h e  a s s i c u r a  l ' a p e r t u r a  a l  p u b b l i c o  p e r  r ì o n

m e n o  d i  2  g i o r n i  a  s e t t i m a n a
L ' r r f f i c io  c l i  P iano s i  c lo t -a r  d i  s i to  web,e  d i  ind i r i zz i  rJ i .  pos ta  e le t [ ron ica ,  o rd inar ia  e  cer - t i f i ca ta ,

a s s l c u r a n d o  a c c e s s l b i l i t a  f i s i c a  e  t e l e n r a t i c a  d a  p a r t e  d e i  c i t t a d i n i ,

ART.5
P R I N C I P I  G E N E R A L I  D I  O R G A N I Z Z A Z I O N E  E  F U N Z I O N A M E N T O

L 'u f f i c io  d i  p íano  è  incard ina to  a l l ' i n te rno  d í  una  a r t i co laz ione  o rgan izza t i va  c j i  mass ima

d i rnens lone  de l  co rnune  capo f i l a ;  i l  d i r i qen te  p repos to  a  ta le  a r t i co laz ione ,  su  d isnos iz io t te  de l

S indaco  de l  Comune Capo f  i l a ,  i n  a t t r :az ione  d i  spec i f i co  de l lbe ra [o  de l  coord i t tan ten to

i s t i t u z i o n a l e ,  a s s u m e  l a  t i t o l a r i t à  d e l l e  c o m p e t e n z e  g e s t i o n a l i  d i  c t t i  a l l ' a r t i c o l o  L O 7 ,
eserc l tanc lo le ,  c l i  no rma,  med ian te  de lega  a l  responsab l le  de l l ' u f f i c io  d i  p iano  che ,  pe r  l ' e l fe t to ,  e

cfest ina iar io  d i  i r rcar ico d i  pos lz ione organizzat iva '

I l  D i r igen te  osse l -va  g l i  i nd l r i zz i  po l l t i co -anrmin is t ra l i v i  e  pe rsegue  g l i  ob ie t t i v i  assegna t i  cJa l

coord ínamento  i s t l t uz iona le ,  con  po te r i  d i  sov r ln tendenza /  coord inan ten to ,  i nd i r i zzo  e  con t ro l l o

ne i  co r r f t ' on t i  de l  responsab í le  c le l l ' u f f í c io  d l  p iano

L 'U f f i c io  c l í  P iano  è  co f f ìpos to  in  man ie ra  ta le  da  ass icu t ra re  la  f ' unz iona l i ta  opera t ' l va  e  la

cor r rpos iz ione  mu l t i p ro fess iona le ,  Esso  è  da  cons idera re  una  s t ru t l t t ra  f l ess lb Í le ,  i n  g t ' ac lo  d i

adegrrars i  costantemente a l le  es loenze organizzat ive c l re i l  percorso d i  rea l , izzaziot ro r tant i

ob ie t t i v i  r i ch iedera .
4, L 'Uff ic io dl  Piano model la la propr ia organizzazione e svolge la propr la at t iv l tà ispirandosi  a

cr l ter l  d l  t rasparenza, funzional i tà ed economici tà di  gest ione, al  f ine di  assicurare al la propr ia
azione eff ic ienza ed el f icacia,

7 .

L 'a t t i v i tà  ges t iona le  v iene  svo l ta  da l l 'U f f i c io ,  ne l le  fo r rne  e  secondo  le  moda l i tà  p rèscÈ i t te  da l la

legge  e  da l  p resen te  rego lamento ,  i n  a t luaz ione  deg l i  a t t i  c l i  i nd i r i zzo  e  p rogrammaz ione  emanat i

d a l  C o o r d i n a m e n t o  I s t i t u z i o n a l e ,  i n  c o e r e n z a  c o n  l a  p r o g r a m m a z i o n e  r e g i o n a l e  e  n a z i o n a l e .

L 'U f f i c io  c l i  i r i ano  esp le ta  le  p ropr ie  a t t í v i tà  ne l  r i spe t to  de l la  p roge tLaz ione  d i  de t tag l io  ed

esecu t i va  de l  P iano  Soc ia le  d i  Zona ,  ne l  qua le  sono  ind ica t i  g l i  ob ie t t i v i  c la  co t rsegu i t -e ,  í  se ru iz i

c l a  a t t i v a r e  e d  e r o g a r e /  g l i  s t a n d a r c l  d i  e r o g a z i o n e  c l e g l i  s t e s s l ,  l r i s u l t a t í  d a  r a g g i u n g e r e ,  l a r

quan t iLa  e  qua l i tà  c ie l l e  r i so rse  umane e  la  quan t i ta  de l le  r i so rse  f i nanz ia r ie  a  ta l  f i ne  necessar ie .

[ .e rm i  res tando  ipo te r i  d i  l nd i r i zzo ,  d i rez ione  po l i t l ca  e  con t ro l l o  in  capo  a l  Coord ine tmento

is t i t uz iona le ,  l 'U f t i c io  d i  P iano ,  i n  ogn i  caso ,  è  d i re t tamente  responsab i le  de l  ragg i t rng i rnen to

degf  i  o l l ie t t iv i  e  del la  corret t .ezza ed ef f ic ienza del la  gest ione,

ART,6
COMPOSIZIONE DELL'UFFICIO DI PIANO

1. L,Uff ic io di  Plano di  Ambito ha dotazione minlma ed essenziale dì  3 uni tà di  personale,  c.d, :
nucleo stabi le,  impegnate ciascuna per non meno dl  18 ore sett imanal i ,  che presldlano le seguent i
funzioni :

-  N, 1 uni tà con responsabi l i tà del la funzione dl  programmazione e progettazione,
che, di  norma, assume i l  ruolo di  responsabi le del l 'uf f ic io di  p iano;

-  N. 1 uni tà con responsabi l i tà del la funzione di  gest ione tecnica e amministrat iva
- N, 1 uni tà con responsabi l l tà del la funzione f lnanziar la e contabi le

2. La funzione di  programmazione e progettazione assicura i l  presidio del le seguent i  t re aree
tematiche, mediante un coordinamento funzionale con i  Serviz i  Social i  Professional i  dei  comunì
assocìat i :

1

-ì

?

5 .
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-  Area soclo-san l ra r la
-  Area socio-assistenz ia le
- Area socìo-edu cal iva

3, per c iascuna ar€a deve essere indiv iduato, in seno a clascun Serviz io Sociale professionale
comunale, un referente che de,/e col laborare con l 'unl tà stabi le del l 'Uff ic io di  Piano che r icopre la
responsabi l i tà del la funzione di  programmazione e progettazione. La col laborazione si  concret izza nel
fornire consulenza, assistenza, documentazione ul i le,  informazioni  di  cuì i l  referente del l 'area ha
disDoníbi f l tà nel l 'espleta mento dei  compit i  assegnat i ,  nonché nel  per iodico aggiornamento sul le
att iv i tà del l 'area che si  presldla (bandi,  graduator ie,  stato del l 'ar te di  procediment i  istrut tor i ) ,

4.  Ogni qualvol ta occorra svolgere at t iv i tà che r ichiedono i l  coinvolgimento diret to e l ' lntegrazione
tra l ,Ambito terr i tor ia le e l 'Asl  e/o la Provincia,  i l  nucleo stabi le del l 'Uff ic io di  Piano si  integra con

. n,  1 referente Asl ,  deslgnato dal  Diret tore del  Distret to socio-Sanitar iG

. n.  1 referente Provincia,  designato dal l 'Assessore al le Pol i t iche Social i
La partecipazione del  referente del l 'Asl  è prevlsta per i l  coordinamento del le at t iv i tà di
programmazlone, at tuazione e ver l f ica degl i  intervent i  d i  r l l ievo socio-sa n i tar io.

5 .  L 'As l  i nd iv idua  i l  re fe ren te  da  assegnare  a l l 'U f f i c io  d i  P iano ,  d i  no rma
soc iosan i ta r io ,  sa lvo  de lega  a l  Coord ina to re  Soc iosan i ta r io ,  con  fo rma le

nel Diret tore del  DistretLo
aLto amrninistrat ivo,,  che

o re  se t t imana l i ,con f igu r i  l a  pa r lec lpaz ione  a l l 'U f t i c io  s tesso  r i spe t t i vamente  per  a lmeno

Tale referente è convocato al la r iunione del l 'Uff ic io di  Piano con un preavvlso di  -  g iorni ,  La
mancafa partecipazione, senza giust i f icato mot ivo, non sospende l ' is trut tor ia e la decls ione
competente per i  punt i  d i  r i l levo sociosanitar io.

6.  La partecipazione del  referente del la Provincia dovrà essere prevista per i l  coordinamento del le
programmazioni  dei  Piani  Soclal j  d i  Zona con r i fer imento al  serviz i  e Intervent l  sovra-ambito.
secondo l l  dettagl io forni to nel lo stesso Piano'

ART.7
PERSONALE DELL,UFFICIO DI  P IANO

1,I l  responsabi le assume la responsabi l i tà del  funzionamento del lo stesso uff ic io,  svolgendo tut te le
competenze gest ional i  a l lo stesso assegnato dal  regolamento, ol t re quel le gest ional i  delegate dal
dir igente ed in relazione al le qual i  assume incar ico dì  posiz ione organizzat lva con legi t t imazione al la
adozione di  at t i  a r i levanza esterna.
2. I  component i  del l 'uf f ic io di  p lano, diversl  dal  responsabi le,  in caso di  indisponibi l i tà e\o

insuff ic ienza di  f igure in dotazione ai  due comuni ed in al ternat iva a quanto previsto al  comma
precedente, potranno essere reper i t Í  con rapport l  d i  col laborazione o di  prestazione professionale o
di  serviz io.
3.  I l  personale che cost i tu isce l 'Uff lc io di  Piano è sottoposto funzìonalmente al  responsabi le,  al  quale

deve r ispondere per quanto at t iene a compit i ,  funzioni  e organizzazione del  lavoro,

4.  Spetta al  Responsabi le del l 'Uff ic io di  Plano, in relazione al le esigenze del le at t iv i tà da
realizzare nell'Ufficio, prevedere, qualora se ne ravvlsi la necessità, prestazioni di personale

aggiunt ivo, con r i fer lmento al l 'apporto special ist ico del  Serviz io Sociale professionale per i l
presidio del le Aree tematlche di  cui  al  precedente art .  6.  .

5.  I  competent i  organi dei  Comuni adottano, nei  termini  stabi l i t l  dal  Coordinamento lst i tuzionale,
gl i  at t i  amminlstrat iv i  necèssar i  per regolamentare e rendere disponibi le al l 'Uff lc lo di  Piano i l
personale da implegare stabi lmente.

ART,8
BENI  E  STRUTTURE

1. Nel le forme e con le modal l tà stabi l i te dal  Coordìnamento Ist i tuzionale e nel la progettazione di
dettagl io del  Piano Sòclaìe dl  Zona, è assicurata al l 'Uff lc io di  Piano la dotazione, e la conseguente
ges one, del le necessar ie r isorse strumental i  e f inanziar ie occorrent i  per I l  suo funzionamento e per
eserci tare le at t iv i tà di  competenza'
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ART,9
PRINCIPIO DI LEALE COLLABORAZIONE

1. Ogni componente del l 'Ul f ic io di  Piano col labora con tut t i  g l i  a l t r i  mettendo a cl isposlz ione del
gruppo di  lavoro le propr ie capacl tà ed at t l tudinì  personal i ,  evl tando una d{st inzione r ig ida del le
r ispett ive sfere dl  at t lv l tà professionale.

2.  L 'Uff ic io di  Plano garant isce, inol t re,  la nìassima col laborazione con gl i  Uff lc i  dei  Comuni
del l 'Ambito Terrí tor ia le,  del la Provincia e del la ASL-Distret to socio-sa nl tar io,  ol t re che con gl i  a l t r l
at tor i  social i ,  pubbl ic i  e pr ivat i ,  coinvol t i  nel la real izzazione ciel  Sistema Integrato dei  Serviz i  a l la
Persona.

ART.  1  O
F U N Z I O N I  D E L L ' U F F I C I O  D I  P I A N O

1. L 'Uff ic lo dl  p iano ha funzloni  dist inte da quel le degl i  uf f ic i  e dei  serviz i  dei  s ingol l  Comunl che
compongono l 'Amblto terr l tor la lè.

2,  L 'Uff ic io di  Piano, quale uf f ic io comune clel l 'Associazione dei  Comuni del l 'Amblto,  ed organo
tecnico-stru men tale del la medeslma, cura l 'at tuazione del  Piano Sociale di  Zona, ed in par i icolare,
ai  sensl  del l 'ar t .10 del la .  Convenzione per la Gest ione Associata clel le Funzioni  e dei  Servlzì  Soclo-
Assistenzial l ,  ha le seguent i  competenze:

pred ispor re  g l Ì  a [ t í  pe r  l ' o rgan iz ' taz ione  e  l ' a f f  i damento  de i  se rv i z i /  e  la  conseguen te
g e s t i o n e  d e l l e  p r o c e d u r e  i n d i v i d u a t e ;
p rec l i spor re  le  in tese  e  g l i  a t t i  f i na l i zza t i  a  rea l i zza re  i l  coo t 'd ina rnen to  c le ! [e  az ion i  r i f e r ib i l i
a l  P iano  d i  Zona ;
p red ispor re ,  con  i l  suppor to  c le l  Serv lz lo  Soc ia le  Pro fess iona le  d i  Amb i to ,  i p roge t t i  pe r
l ' a t t u a z i o n e  d e l  P i a n o  d i  Z o n a ' ,
o rgan izzare ,  a t t raverso  la  re te  de l  Segre ta r ia to  Soc ia le  d i  Amb i to  ed  i l  Serv iz io  Soc ia le
Pro fess lona le  de i  Comun i  Assoc ia t i ,  l a  racco l ta  de l le  in fo r rnaz ion i  e  de i  da t i  p resso  tu t t i  i
sogge t t i  a l tua to r i  de i  se rv i z . i ,  a l  f í ne  d i  rea l i zza re  i l  s i s tema d i  n ron i to ragg io  e  va lu faz ione ;
p red ispor re  tu t t i  g l i  a t t i  necessar i  a l [ ' asso lv í rnenLo  de l l ' obb l igo  d i  rend icon taz íone  da  par le
c le l  Cornune  Capo f i l a ,  cus tode  e  a f f i da ta r io  de l  fondo  comp less ivo  de l l 'Amb i to ;
ass icu ra re  una  in te r locuz ione  un i ta r ia  e  una  rend icon taz ione  per iod ica  ag l i  U f ' f i c i  Reg iona l i
s u l l ' a t t u a z i o n e  d e l  P S { Z  e  g l i  a d e m p i m e n t i  c o n n e s s i /  i v i  i n c l u s e  l a  r e s t i t u z i o n e  d e i  d e b i t i
i n fo rmat i v i ;
e labora re ,  con  l ' appor to  tecn ico  de l  Serv iz io  Soc ia le  Pro fess lona le  d i  Amb i to ,  p ropos te ,
ind icaz ic ln i  e  sugger iment i ,  da  r i vo lge rs i  a l  Coord inamento  I s t i t uz iona le ,  i n  tema d i
in i z ia t i ve  d i  fo r rnaz lone  e  agg io rnamen[o  deg l i  opera to r i ,  d i  ges t ione  ed  even tua le
r imodu t laz ione  de l le  a t t i v i ta  p rev is te  da l  P iano  d i  Zona ;
re laz ionare  per iod icamente ,  co r l  cadenza  a lmeno  semes t ra le ,  a l  Coord ina rnen to
Is t i t t r z iona le  su l lo  s ta to  d i  a t tuaz ione  de1  P iano  d i  Zona ,  con  l ' i nd icaz ione  c le l  l i ve l l o  d i
a t tuaz ione  e  de l  g rado  d í  sodd is faz ione  de l l ' u tenza ;
cu ra re  l ' esecuz lone  de l le  de l íbe raz ion i  de l  Coord inarnen to  I s t i t uz iona le ;
eserc i ta re  le  a t t i v iLà  d i  con t ro l l o  e  v ig i l anza  su i  se rv i z i  e  su l la  un i fo rme app l i caz ione  de i
Rego lament i  un ic i  d i  Amb i to ,

P iano ,  i no l t re ,  è  responsab i le  de l le  seguen t i  a t t i v i ta : '

p romoz ione /  con  l ' apporbo  de l  Serv iz io  Soc ia le  Pro fess iona le  de i  Comun i  assoc ia l i ,  de í
p rocess i  d i  i n teg raz ione  t ra  i se rv i z i  i s t i t uz iona l i  e  le  rea l ta  loca l i  i n te ressa te  da l  P iano
S o c i a l e  d i  Z o n a ;
co lnvo lg imento ,  con  i l  suppor to  c le l  Serv iz io  Soc ia le  Pro fess iona le  de i  Comun i  assoc ia t i ,  i n
tu t te  le  fas i  d i  favoro  de i  sogge t t i  pubb l i c i  e  p r Í va t i  operan t i  ne l  campo de l le  po l i t i che
s o c i a l i ;
suppor to  a l l ' az ione  coord ina ta  deg l i  U f f i c i  Serv iz i  Soc ia l i  de i  Comun i  de l l 'Amb i to ,  i n
re laz ione  a l le  f i na l i t a  e  ag l i  ob ie t t i v i  de l  P iano  Soc ia le  d i  Zona ;

\
P

)>

L 'Uf f i c io  d i
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p r e c l i s p o s i z i o l e  d i  t u t t i  g l i  a t - t i  e  g l i  a c l e n r p i m e n t i  a  v a l e n z a . s o v r a c o m t l n a l e ,  i n c l t t s e  i e

a t t i v i t a  d i  s e g r e t e r i a  e  d i  a r n m i n i s t r a z l o n e ;
p r e c l i s p o s i z i o n e  e d  e r n i s s i o n e  d i  t u t t i  g l i  a t t i  d i  g e s t i o n e  f i n a n z i a r i a ,  i n  p a r t i c o l a r e  d i

que l l i  necessar i  pe r  l a  ges t ione  co r ren te  de l l 'U f f i c io  d i  P iano  medes imo (spese  per  i l

f unz ionamento ,  pe r  l ' acqu is to  d i  ben i  s t rumenta l i  e  d i  ben i  d i  consumo e tc ) ;

agg io rnarnen to  per iod ico  c le l  P iano  Soc ia le  d i  Zona  e  p roge t taz ione  d i  de t tag l io ,  con

l ,àppor to  tecn ico  de l  Serv iz io  Soc ia le  Pro fess iona le  de ì  Comun i  assoc ia t i ,  i n  app l i caz ione

deg l i  i nd i r i zz i  reg iona l i  e /o  d i  spec i f i che  es igenze  te r r i to r ia l i ;

svo lg imenLo ,  con  i l  suppor to  de l  Segre ta r la to  Soc ia le  Pro fess iona le  d i  Amb i to ,  d i  az ion i

in format ive,  pubbl ic i tar ie  e d i  sensib i l izzazione per  amminíst rator i ,  operator i  soc ia l i  e

san i ta r i ,  scuo le ,  fa rn ig l i e ,  c i t tad in i ,  e tc ,

ART.11
RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI PIANO

1, I l  ResDonsabi le del l 'Uff ìc io di  Piano è nominato dal  Coordinamento ist i tuzionale tra le f igur€

assegnate al  medesimo uff ic io.  I l  Responsabi le del l 'Uff ic io di  Piano, nel  r ispetto del  potere di

sovr intendenza, coordinamento, indlr ìzzo e control lo del  dir igente e nel l 'eserciz io del la

delega gest ionale r icevuta assolve a tut te le at t iv l tà necessar ie per l l  buon funzionamento

del l 'uf f ic io stesso
Z, I l  Responsabi le del l 'Uff ìc io di  Piano ha funzioni  di  rappresentanza del l 'uf f ic io nei  rapport i  con i

soggett i  esterni  e sovr intende a tut te Ie at t iv i tà necessar ie per i l  buon funzionamento del l 'uf f ic io
stesso.. ln pa r t icola re:
a,  assicura, su tut to i l  terr l tor io del l 'Amblto,  una programmazione condivisa ed una

regota mentazione omogenea del la rete dei  serviz i  social i ;
b.  è iesponsabi le del l 'eserciz lo del le funzioni  at t r ibui te al l 'Uff ic io di  Piano;
c,  è responsabl le del l 'at tuazione del  programmi aFf idat i  a l l 'Uff ic io di  Piano, nel  r ispetto del le leggì,

del le dlret t ive regional i ,  degl i  indir izzi  r lcevut i  dal  coordinamento Ist i tuzionale;
3.  I l  Responsabi le deve, Inol t re,  porre part icolare cura af f inché l 'at t iv i tà del l 'Uff ic io di  Piano sia
improntata al  conseguimenio degl i  obiet t iv i  indicat i  nel la Convenzlone per la Gest lone Associata,
ol t re che nel  Piano di  Zona'
4.  Al  Responsabi le compete l 'adozione degl i  at t i  e provúediment l  amministrat lv i  concernent i  l l  Plano
cl i  Zona, secondo quanto disposto dal la Convenzione, compresi ,  nel- l imit i  del la delega r icevuta dal
dir igente, tut t i  g l i  at t i  che lmpegnano gl i  ent i  convenzionat i  verso l 'esterno, la gest ione f inanziar ia,
tecÀlca ed amminir t rut ivu, iv i  compresi  autonomi poter i  d i  spesa, dl  organizzazione del le r isorse
umane, strumetì tal i  e di  control lo,  con annessa responsabi l i tà,  in v ia escìusiva, per i l  conseguimenlo
dei r iéul tat i ,  r rel l 'ambito del  programmi e degl i  at t i  d ' lndir lzzo def in i t i  dal  Coordinamento
Ist i tuziona le,
5.  I l  Responsabi le del l 'Uff ic io di  Piano, Inol t re:

a) at t r ibuisce complt i  ed obiet t iv i  a l  personale del l 'uf f ic io;
b) dà esecuzione al le determinazloni  del  Coordlnamento Ist l tuzlonale;
cj  f i rsa mensi lmente, per la programmazlone, i l  calendario del le at t iv l tà del l 'Uff lc io di  Piano;
dl  u.sume l ,onerè, nei  conFront l  del  Coordinamento Ist i tuzionale,  di  redigere per iodlcamente,

con cadenza semestrale,  report  di  anal is i  e di  rend icontazione, anche economica, del l 'at t ìv i tà
svol ta,  e di  compi lare annualmente una relazione tecnica concernente i r isul tat i  conseguit i ;

e)  partecipa al la Cabina di  regia regionale per i l  confronto e monl loraggio del la governance.

C. I l  Responsabi le del l 'Utf ic lo dura in car ica 3 ( t re) annl  dal la nomlna. Cessato l ' incar lco, i l

Responsabi le non decade automaticamente ma cont int la,  nel la pienezza del le funzioni ,  f ino al la

conferma del l ' incar ico o al la nomina del  successore,
7,  I l  Responsabl le del l 'UfFic io di  Piano può essere, ln ogni  momento, sol levato dal l ' incar ico per

motivate e gravi  ragioni /  qual i  l ' lnot temperanza al le dlret t ive del  Coordinamento stessó, grave
pregludizio J l la funzional l tà ed ef f ic ienza del l 'Uff ic io di  Piano e gravi  i r regolar i tà o l l leci t i  nel la
dlrel lone del lo stesso. Delto provvedimento deve assumersi  con i l  voto unanirne dei  Comuni
associat i ,  In tal  caso i l  Presidente del  Coordinamento Ist i tuzionale provvede a convocare l l
Coordinamento Ist l tuzlonale al lo scopo di  IndivÌduare i l  nuovo Responsabi le del l 'Uff ic lo di  Piano che
sarà nomin ato/ inca r icato entro 3Ogg seguendo la stessa procedura indicata al  comma 1, I l
Coordinamento ist l tuzionale può indiv iduare i l  nuovo Responsabi le del l 'Uff ic io di  Plano tra i
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I . l r : . ,Jr  r r  rs ; r  t r i l ì  c lect l i  Uf l ' ic i  d i  t t r :o  c lc i  C0nrLr t r i  t ic l l 'Atn l ) i to .  ( ,  in  a l i i r  f r r . ) l - . ìssrr )n; r l i t i r  r :s tenra,  t r r  , .c t r : , i
d e l l ' a r t ,  i  i 0  d e l  D , L g s ,  2 6 t - i ? 0 0 0 .

A R T . 1 2
RAPPORTI  CON IL  COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

1 .  L ' U f f i c i o  d i  P i a n o ,  n e l l a  f i g u r a  d e l  s u o  R e s p o n s a b i l e ,  p e r  a s s i c u r a r e  l a  p e r m a n e n t e
su i ia  p ropr ia  a t i i v i i a  comun ica  a  tu t t i  g i i  En t i  che  cos t l tu i scono  t l  Coord inamento
I ' c lenco  de i  p rovved lment i  assun t i ,  cop ia  de i  qua l i  ve r rà  t rasmessa  ag l í  en t i  assoc ia t i .
2 ,  [ - . 'U f f i c io ,  ne i  l im i t i  de f le  p ropr ie  a t t r i buz ion i ,  puo  p ropor re  a l  Coord inamento
i ' . r c ioz ione  c j i  oqn i  a tLo  che  repu i i  oppor tuno  o  necessar io  pe r  i l  m ig l io ramento  de l la
se rv iz i  .

i n f o r m a z i o n e
Is t i l uz iona le ,

i sL i tuz iona le
gest ione c leÍ

l .

2 .

ART. 1 3
RAPPORTI  CON LE STRUTTURE DEI  COMUNI  ASSOCIATI

I  Comun i  de l l 'Amb i to ,  pe r  ga ran t i re  un  e f f i cace  raccorc f  o  t ra  l 'U f f i c io  d i  P iano  e  le  p ropr ie
s t ru t t r - r re ,  p rovvederanno  ad  ac leguare  i r i spe t l i v i  rego lament i  d i  o rgan izzaz ione ,  d i sc ip l i nando  a
t a l  f i n e  i r a p p o r t i  d e l l ' u f f i c i o  c o n  i l  r e s t o  c l e l l ' o r g a r r i z z a z i o n e  c o m u n a l e ,  i n  a r m o r ' ì i a  c o n  q u a n t o
s tab i l i t o  da l la  convenz io r re  per  la  ges t ione  assoc ia ta ,
I  t ' espo t tsa l l i l i  c le l l e  s ingo le  s t r -u t tu re  tecn ic l te  co rnuna l i  c ievono  qa i ' an t i t ' e  i a  p iena  e  rec i f ) ro (? l
co l laboraz ione  per  consen t i re  la  mass ima e f f i c ienza  ec l  e f f i cac ia  de l l 'U f f i c io  d i  P iano .
I n  p a r t i c o l a r e ,  i r e s p o n s a b l l i  d e l  S e r v l z i o  d i  R a g i o n e r i a  e  c i e l  S e r v i z i  S o c i a l i  c f i  c i a s c u n  C o m u n e
de l l 'Amb i to  ass icu rano  la  p ropr ia  a t t i v i ta  p ro fess iona le  d i  consu lenza ,  i n fo rmaz ione  su  tu t te  le
c lues t i c l r r i  e  le  p rob lenra t i c l te  d i  i n te r .esse  per  l ' L . l f f i c io ,  Forn iscono  da t i  e  documentaz ione  u t i l e ,
a n c h e  a l  f l n e  d e l  r n o n l t o r a g g i o  d e l l e  a t t i v i t a  c o m u n a l i .

ART.14
RAPPORTI CON L'ESTERNO

1, L 'Ul ' f lc lo di  Piano/ con l 'apporto del  Segretar iato Sociale di  Ambito/  cura ogni possibi le forma di
comunicazione e partecipazione degl i  utent i ,  degl i  Ent i  e del le Ist i tuzioni ,  in ordine al  funzion€mento,
di f l 'usione e gradimento dei  serviz i  social l  sul  terr i tor io di  competenza, A tal  f ine, l 'Uff ic io dl  Plano:

a. assicura che sia dato r iscontro al le r ichieste,  al le segnalazlonl  e ad eventual i
.  reclami degl i  u tent i ;
b.  favor isce la partecipazione, at t raverso i  propr i  component l ,  ad incontr i  o

dibatt i t i  promossi  da associazioni  o da gruppl dl  utent i ,  a l lo scopo di  discutere
proposte circa la migl iore gest lone ed erogazione dei  serviz i ;

c.  cura i  rapporU con gl i  ent i  e le lst i tuzionl ,  pubbl iche e pr ivate,  present i  ed
operant l  sul  terr i tor lo di  competenza;

d. predlspone pubbl lcazioni  per iodiche informat ive e divulgat ive per l l lustrare ai
c i t tadini  i  contenut i  del  Piano Sociale di  Zona e le modal i tà per l 'accesso ai
servlz l  e la migl iore frulz ione di .essi ,

1 ,  I i  R e s p o n s a b i l e  d e l l ' U f f i c i o
responsab i l i t à  ammin is t ra t i va
m a t e r i a ,

A RT. 15
RES PO N SA BILITA'

d i  P iano  e .  l ' i n te ro  persona le  de l lo
e  con tab i le ,  p rev is ta  e  d isc ip l i na ta

stesso uf f ic io  sono sogget t i  a l la
da l le  v igen t i  no r rne  d i  l egge  in

ART.1.6
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

1. I l  Regolamento di  funzionamento del l 'Uff lc io di  Piano entra in v igore con l 'adozione del  presente
atto,  secondo le modal i tà previste dal la convenzlone per la crest ione associata.

Pag ína  6  d i  6
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REGOLAMENTO DI  FUNZIONAMENTO DEL
COORDINAM ENTO ISTITUZTANALE

ART.  1  -  OGGETTO

Ogget to  de l  p resenLe rego lamento  è  la  d isc ip f ina  de l  funz ionamento  de l  Coord inamento  Is t í tuz iona le ,

q rà tu  o rgan ismo d i  raccordo e  d i  ind i r i zzo  po l i t i co  i s t i tuz iona le  per  la  ges t ione assoc ia ta  da  par te  de i

iomun i  d i  T ran i  e  d i  B isceg l ie  de l  S is tema Un ico  de i  Serv iz i  Soc ia l i  e  Soc io  -  San i ta r i .

ART.  2  -  SEDE

I l  Coord inamento  Is t i tuz iona le  ha  sede presso i l  Comune capof i la  d i  T ran i .

A R T .  3  -  C O M P O S I Z I O N E

Fanno par te  de l  Coord inamento  IsL i tuz iona le  d i  ambi to ,  con  d i r i t to  d i  vo to ,  i l  S indaco de l  Cornune d iTran i ,

o  Suo de legato ,  i l  S indaco de l  Comune d i  B isceg l ie ,  o  Suo de legato ,

Fanno par té  c ie l  Coord inamento  Is t l tuz lona le  a l t res ì ,  con  d i r i t to  d i  vo to ,  i l  P res idente  de l la  Prov inc ia  BAT

e í l  Diret tore Generale del la ASL BAT o loro delegat i ,  per gl Í  argoment i  in cui  sono interessat i  ' i  r ispett iv i

E n t i .
A l  coord inamento  Is t i tuz iona le  par tec ipa ,  pe  r  le  p ropr ie  compelenze e  senza d i r i t to  d i  vo to ,  i l

Responsab i le  de l l . 'U f f i c io  d i  P iano.
possono par tec ipare  a l  Coord inamento  Is t i tuz iona le ,  su  inv i to  de i  Comuni ,  anche a l t r i  sogget t i  senza

d i r i t to  d i  vo to ,  ove  in te ressat i  a l la  rea l i zzaz lone de t la  re te  de i  serv iz i '

A R T .  4  -  F U N Z I O N E

I l  Coord inamento  Is t i tuz iona le  d i  ambiLo  pres id ia  la  p rogramrnaz ione soc ia le  e  soc iosan i ta r ia  e  la  sua

at tuaz ione,  lo  sv i luppo c le i  rappor t ì  t ra  i cJ ivers i  SoggeLt i  So t toscr i t to r i ,  con  isogget t l  aderent i ,  s tab i l i sce  i

con tenut i  de l l 'Accordo d i  p rogramma e  le  eventua l i  fo rme d i  co l laboraz ione in te rambi to '

I l  Coord lnamento  is t i tuz iona le ,  i l  qua le  è  t i to la re  de l la  {unz ione d ' ind i r i zzo  genera le  de l l ' a t t i v i tà  de l l 'U f f i c io

C o m u n e  d i  P i a n o :
'  Def in isce  i  te rmin i  de l la  p rogrammaz ione d i  ambi to ;
r  Inc l i v icJua le  s t ra teg ie  d i  po l i t i ca  soc ia le ;
,  Favor isce la real izzazione di  un s istema di  s icu rezza sociale condiv iso at t raverso strument i  d i

par tec ipaz ione,  p ra t i che  concer ta t l ve  e  percors i  d i  co-proget taz ione e  d i  co-va lu taz ione;
,  Formula  ind í r i zz i ,  d i re t t i ve ,  p ropos te , .osservaz ion i  per , la  p red ispos iz ione de l  P iano d i  Zona,  d i

concer to  con la  ASL,ne l  r i spe t to  de l le  legg i  naz iona l i  e  reg iona l i  d i  se t to re ;
,  Annua lmente  re laz iona a i  r l spe t t l v l  Cons ig l i  Comuna l i  su l lo  s ta to  d i  a t tuaz ione de l  P iano d i  Zona,

con la  p resentaz ione de l la  Retaz ione Soc ia le  de l l 'Ambi to  te r r i to r ia le ,  d i  cu i  a l l ' a r t .16  comma 3 ,

let tera c)  del  regolamenLo regionale 4/2007;
,  R iconosce t 'U f f i c io  Comune c l l  P lano come s t ru [ tu ra  tecn ica  un i ta r ia  d i  p rogrammaz ione e

ges t ione de l  P iano Soc ia le  d i  Zona;
.  Eserc i ta  funz ion l  d i  p ropu ls ione,  ver i f i ca  e  cont ro l lo  de l le  a t t i v i tà  de l l 'U f f i c io  Comune d i  P iano;
.  Adot ta  i l  Regotamento  d i  funz ionamento  de l  l -avo lo  de l la  Concer taz ione,  i l  Rego lamento  d i

funz ionam"nto  de l l 'U f f i c io  Cornune d i  P iano,  i l  Rego lamento  un ico  per  l 'A f f idamento  de i  Serv iz i ,  i l

VERSIONE APPROVATA DAL COORDINANÍENTO ISTITUZIONALE NELLA SEDUTA DIÌL 8/02/2010
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R.ego larnento  un ico  per  l ' accesso a l le  p res laz ion i  e  la  compar tec ipaz ione [ i r ra r rz ia r ia  deg l i  u ten t i
cos to  c le l le  p res taz ion i ;  í i  Rego lamento  per  la  Gest ione de i  Fondo un ico  d i  Ambi to ,  lo  schema
Convenz ionc  per  la  ges t ione assoc ia ta ;
Da a t tuaz io r re  a f le  fo rme d i  co l laboraz ione e  d i  in tegraz ione t ra  iComuni  e  l 'Az ienc la  Sar i i ta r ia
[ -oca le  d i  r i fe r imento ,  per  i serv iz i  e  le  p res taz ion i  de l l ' a rea  soc iosan l ta r ia ;
Promuovc  az ion i  c  accorc l i  d i  p rogranrn ' la  cor ì  la  ASL f ina l i zza t i  a l la  p rograr ì ì r r re rz ione c
t 'ea l i zzaz io r re  de l l c  a t t l v i ta  soc ia l i  e  soc io -saní ta r ie  in tegra te ,  a  par t r re  c la l la  r i levaz io r re  conc f iv isa
c le i  B isogn i  d i  Sa lu te  c le i  C i t tac l in i  c le l l 'Ambi to  ;
S tab i l i scc  l c  moda l i tà  i s t i tuz iona l i  e  le  fo r rne  organ izza t ivc  qesL iona l i  p iu  a rc la t te  a l la
c rgan izzaz io r te  de l l ' ambl to  te r r i to i - ia le  e  de l la  i -e te  de i  serv iz i  soc ia l i ;
F o r n i s c e  g l i  i n d i r i z z i  p e r  l a  g e s t i o n e  d e l  F o n d o  U n i c o  d i  A m b i t o ;
f r rec l i spo t re  e  adot ta  l 'Accordo d i  Programma,  a  conc lus ione de l la  sLesura  dc l  P iano Soc ia le  cJ i
Zona,  cJa  t rasn te t te re  ag l i  o rgan i  competen l i  per  l ' approvaz ione de f i r r l t i va .
Effet tua I 'esame prevent lvo e formula gl i  indir izzi  su proglet t i  esecut iv i  c le i  serviz i  c le l l 'Ambito;
Appt 'ov . r  le  n rod i f i che ,  ; rgg io rnament i  ec l  ln tegraz ion i  c le l  p .s .z . ,  p ropos te  da l l ' u ,cJ ,p ,

A R T ,  5  -  P R I N C I P I O  D I  L E A L E  C O L L A B O R A Z I O N E

I l  Coord inamento  ls f i f t t z iona le  c ieve  s , . ,o lgere  la  p ropr ia  funz ione isp i randos i  a l  p i - inc íp io  c ie l la  lea le
co l laboraz ione,  impegnandos l  ne l l ; r  rea l i zzaz ione de i  comuni  ob ie t t i v i  ind iv iduat i  ne l la  Convenz ione,  in  una
log ica  d í  in tegraz ione e  d i  cooperaz ione isL i tuz iona le  che deve tendere  a l  superanrenLo de l le  d i í f igo l tà  e
a l la  cond iv isone c leg l i  ob ie t t i v i ,  ne l lo  sp i r i to  de t  supera-mento  de l  loca l i smo e  de l  ra f l ' o rzanrento  c le l
s i s t e m a  d e i  s e r v i z i  l o c a l i ,
I l  ven i t '  n leno de l  p r inc ip io  d i  lea le  co l laboraz io r te  è  cons idera to  q rave inadempienza ne l  p rocesso
is t i tuz iona le  e  ammin is t ra t i vo  che rego la  e  sos t iene la  ges t ione assoc ia te i  c le i  serv iz i ,  ta r i to  da  g ius t i f i ca re
l ' e s e t ' c i z i o  d e i  p o t e r i  s o s t i L u l i v i  p r e v i s t i  d a l l ' a r t .  1 9  d e t  r e g o l a m e n t o  r e g i o n a l e  1 B  g e n n a i o  2 0 0 7 ,  n ,  4 .

A R T . 6  -  P R E S I D E N Z A

La funz ione d i  Pres ic len te  c le l  Coord i r ramer r to  i s t i tuz iona le  e  a t l r lbu i ta  a l  S indaco de l  Comune Capof í la  o
Suo c le legato .
I l  Pres idente  rappt 'esenfa  i l  Coord inamento  is t i tuz iona le  ne i  rappor t i  con  isogget t i  es te rn i .
I l  Pres idente  convoca,  anche su  r i ch ies ta  mot iva ta  de l f  'a l t ro  componente  ovvero  su  propos ta  de l
t ìesponsab i le  de l t 'U f f i c io  Comune d i  P iano,  le  r iun ion i  de l  Coord inamento  Is t i tuz iona le ,  ne  de f in isce
l 'o rd ine  de [  g io rno ,  ne  pres iede e  coorc l i r ra  i  lavor i ,
in  caso d i  imped imen lo  o  assenza de l  Pres idente  le  re la t i ve  funz ion i  sono svo l te  da l l ' a l t ro  componente ,
I l  Pres idente  d i r ige  e  rego la  la  d iscuss ione concedendo la  paro la  ag l i  avent i  d i r i t to ,  rnan[ iene l 'o rc l ine ,
v ig i la  su l  r i spe t to  de l le  p rocedure  ne l le  de l iberaz ion l ,
A l  te rmine  de l la  d iscuss ione d i  ogn i  punto  a . l l ' o ,d .g , in  cu i  vengano prese dec is ion i ,  l l  P res idente  r iassume
ag l i  in te rvenut i  i  con tenut i  de l la  de l iberaz ione per  l ' approvaz ione de f in i t i va  e  la  sua cor re t ta  rnessa a
verba le .
l - 'Ass is tenza Lecn ica  a i  lavor î  de l  Coord inamento  Is t i tuz iona le  è  ass icura ta  da l l 'U f f i c io  Comune d i  P iano.

ART 7  -  SEGRETERIA TECNICA

La verbal lzzazione ed assistenza tecnica e giur id ica ai  lavor i  del  Coordinamento ist i tuzionale è assicurata
da un  Segre tar io ,  con  la  funz ione d i  p red ispor re  I ' i s t ru t to r ia ,  nonché g l i  adempiment i  conness i  a l le
dec is ion i ,  a l le  re laz ion i ,  ag l i  o rd in i  de l  g io rno  ad  a i  verba l i  de l le  r iun ion i  de l  Coord inamento  is t i tuz iona le .
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I l  Segre tar io  è  norn ina to  e  revocato  da l  Coord inamento  is t i tuz iona le  ed  e  rec lu ta to ,  p re fe r ib i lmente  t ra
uno de l  segre tar i  comuna l i  in  serv iz io  in  uno de i  Comuni .

ART.  B  -  CONVOCAZIONI

I l  Coord inamento  Is t i tuz iona le  e  convocato  da l  Pres idente ,  d i  norma ogn i  mese/  ovvero  tu t te  le  vo l te  che
i l  Coorc l inamento  lo  r i tenga necessar io ,  anche su  r i ch ies la  d i  uno o  p iu  deg l i  a l t r i  cornponent i ,  rned ian te
avv is i  sc r i t t i  con  comunicaz ione deg l i  a rgoment i  a l l ' o rd ine  de l  g io rno ,
L 'Avv iso  deve perven i re  a i  des t ina tar i ,  component i  de l  Coord inamento  IsL í tuz iona le ,  con  ind icaz ione de l
g io rno ,  de l l ' o ra  e  c le l  luogo d i  r iun ione,  ín  p r i rna  convocaz ione,  e  in  seconda ne l  caso la  p r ima vada
deser ta ,  a lmeno t re  g io rn i  l iber i  p r ima de l la  da ta  f i ssa ta  per  la  seduta ,
Ne i  cas i  d 'u rger rza  i l  Coord inamento  Is t i tuz iona le  puo essere  convocato  anche con avv iso  da  comunicare
a lmeno 48  ore  pr ima de l la  seduta  con te legramma,  fax ,  posLa e le t t ron ica  o  qua lunque a l t ro  mezzo idoneo
ad a t tes ta rne  i l  r i cev imento .

A R T .  9  -  O R D I N E  D E L  G I O R N O

Con l 'avv iso  v iene t rasmesso l 'o rd ine  de l  g io rno  de i  lavor i ,  anche med ian te  i l  r i ch ia rno  ag l i  a rgoment i  a
precedent i  o rd in i  de l  g io rno  non esaur i t i  ne l la  seduta  precedente ,  a i legando le  p ropos te  d i  de l iberaz ion i  e
re la t i v i  a l lega t i ,

ART.  10  -  VALIDITA '  DELLE RIUNIONI  E  VOTAZIONI

Trascors í  30  minu t i  da l l ' o ra  f l ssa ta  per  la  convocaz ione i l  Pres idenLe procede a l f  ' appe l lo  de i  p resent i  e  la
r iun ione puo avere  in iz io  so l tan to  se  suss is te  la  compresenza de i  due comy. ronent i  i l  Coord inamento
Is t i tuz iona le ,  o l t re  que l la  de l  rappresenta te  de l l 'AS l -  e  de l la  Prov inc ia ,  se  per t inentemet t te  inv i ta l - i .
Ta l i  p resenze devono permanere  per  tu t ta  la  seduta .
I l  p rocesso verba le  de l le  r iun ion i  è  cura to  da l  Segre tar io  de l  Coord i r ramento  ls t ì tuz iona le  che so t toscr ive
un iLarnente  a l  Pres idente  e  v iene conservaLo ne l l ' a rch iv io  de l la  Segre ter ia  tecn ica .
I l  Coord inamenLo Is t i tuz iona le  de l ibera  con vo to  pa lese  ed  unan ime.

A R T .  1 1  -  P U B B L I C I T A ' D E L L E  D E L I B E R A Z I O N I  D E L  C O O R D I N A M E N T C I  I S T I T U Z I O N A L E

Le d ic is ion i  assunte  da l  Coord inamento  ls t i tuz iona le ,  un i tamente  a i  verba l i  de l le  sedute ,  sono t rasmess l  a
cura  de l la  Segre ter ia  Tecn ica  a  c iascun mernbro  de l lo  s tesso organ ismo po l i t i co - is t iLuz iona le ,  che  ha
l 'obb l igo  d i  ass icurare  lo ro  la  pubb l ic i tà  ne l le  medes ime fo rme prev is te  da i  v igent i  rego lament i  comuna l i
p e r  l e  d e l l b e r a z i o n i  d e l f  e  G i u n t e  e  d e i  C o n s i g l i  C o m u n a l i ,

A R T .  1 2  -  M O D I F I C A  E / O  T N T E G R A Z T O N E . D E L  R E G O L A M E N T O

Eventua l i  mod i f i che  e /o  in tegraz ion i  de l  p resenLe Rego lamento  
' saranno 

approvatc  a l [ 'unan imi [à  da i
component í  de l  Coord inarnento  Is t i tuz iona le ,

ART.  13  -  ENTRATA IN VIGORE

I l  p resente  Rego lamenLo ent ra  i rnmed ia tamente  in  v igore  dopo l 'Approvaz ione de i  Cons ig l i  cornuna l i ,
Cop ia  de l  p resente  Rego larnento ,  a  norma de l l 'a rL ,  22  de l la  L .24 I /9O,  come sos t i tu i to  da l l ' a r t ,  15  de l la  L .
15  c le l  2005,  sarà  tenuta  a  d ispos iz ione de l  pubb l ico  perché ne  possa prendere  v is ione in  qua ls ias i

VERSIONE APPRO\/ATA DA.L COORDINAI\IONTO IS'I ' ITUZIONALE NDLLA SEDUTA DEL 8IO2I2OIO
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Comune d i  P iano e  presso la  segre ter ia  Ger rera le  d i  c iascun Conrune
w e b  d e i  C o m u n i  n r e d e s i m i .
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Città di Trani
Consigt io Com unale del 1 0'02'2014

4. Approvazione schema di convenzione per la n7::?:"^:::^'':::,i::::::,:'::::,:;:,
4. Approvanone scl tvt t t : : . '  

. " "" , ' : " : - . . - ,  
" ,  

, , -J a Fr icnprr  l ie e a lgolamento
servizisocio - assiste nziali tra i comuni diTrani e Bisceglie e degli annesst: re 

,
per ra costituzione ed irfunzionamento deil'ufficio :Jnico di piano; regolamento per il
' 
f unzionam ento del coordi nam ento i stituzionale'

Alora, passramo al successivo punto all,ordine del giorno. Approvazione scherna dj convenzione

per ra gestione assocrata deile funzioni e dei servizi socio - assistenzialitra icornuni di Tranr e

di Biscegle e degil annessi: regoramento per la costituzione ed i l  funzionamento dell 'Ufficio

Unico di piano; regolamento per i l  funzionamento del coordinamento istituzionale' l l  proponente è

l,Assessore uva, a cur diamo la parora, postazione numero 4, giusto?

lnori colleghi Consiglieri '  Oggi
Grazie,Presiden|e' Signor Sindaco, signori co||eghi Assessorl e S|gnor::::: i ,J,;,,.*tn 

ounto.
fff:ilJ:',ilJ ,;# u"i."o; ;;l che sradita ortre che d'obbliso relazionare su questo punto'

perche oggi andiamo ad approvare"'

PRES|DENTE DEL coNS|GL|o coMUNALtr  r / { l ' | \ |uL l  rL ' . ' .^ , .  '  -

siamo passati  ad un artro punto uttoroine der g,-rno, Anche, diciamo, per la part icolari tà del

#;rri;r;;; vi invito coftesemente a fare silenzio' Grazie' Prego' Assessore'

bb| igore laz ionareSuquestoprowedimento, in . ,

quanto oggi andiamo ad approvare |atto di indirizzogenerale suilo schema di gestione associata

che vede ir cornune di Trani come comune ,rpontu nell 'ambito territoriale con i l  comune di

Biscegrie, approvare ir nuovo e dare awio, con 'approvazione di questo atto di indirizzo generale

degri schemi di convenzionamento, ortre che der regolamento di funzionamento di costituzione

dell,Ufficio di piano e del coordinamento costituzionale, l 'awio della prossima e successiva poi

costruzione ed approvazione del piano sociare di zona 201412016. Piano sociale di zona che

rappresentera per ir prossimo triennio uno sguardo, non solo un progetto, ma uno sguaroo

anaritico come decreto integrato per attivare rintera rete di 
:,uliri 

sociali e socio-assistenziali'

socio.educativi in concert azione in manieru o.roiica con i l  comune di Bisceglie secondo i l

principio deil,unrtarietà e deil,uniformita. prano di zona che signif lca, attraverso, quindi' lo schema

che andremo, gri schemi che andrerno ad approvare oggi andiamo a disciplinare la modalita di

funzionamento deil,ufircio che consentira di receprre le risorse da parte della Regione ed attivare

quegli interventr che garantiscono l 'unitarieta del territorio alle prestazioni, quindi garantiscono la

razionalizzazpne delle risorse, nonche l'omogen eizzazione delle procedure che verranno

attivate nel nostro territorio di rrani e Bisceglie, Infatt i la gestione sociale, come dicevarno prima'

vede i l comune di rrani come capofi la, l 'Ufficio di Piano e situaio presso i l  comune di rrani dove

sono incardinate tutte re attribuzioni dirige nziali, nonche gestionali, e nel concetto di osrnosi che

citavo prima e stata indrviduata, secondo ir principio di coliaborazione e di condivisione delle

responsabil i ta gestionali delle att ivita delle funzioni amministrative, un responsabile dell 'Ufflcio di

piano dai la pranta organica der comune di  Biscegrie.  La convenzione a durata tr iennale'  noi

CIALI R OSA UVA
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I 'andiamo a r innovare. La convenzione prevede la partecipazione dei due Comuni al la gestione

nonché ai ia compartecipazione, dunque al cofrnanzramento con del le r isorse proprie comunali
per assicurazione del nuovo Piano sociale di zona e prevede anche la gestione associata per

quanto r iguarda i l  PAC e i  piani di coesrone per sia l 'anziani che per I ' interventi  e i  buoni di
conciliazione per anziani e minori. lo credo che quest atto, quest'atto prodromico e funzionale

al l 'approvazione per, come ho detto prima, del Piano sociale di zona rappresenta quel concetto

di sussidiarietà, di puoblici tà, di partecipazione necessaria del la nostra funzione amministrat iva

come la strutturazione del prossimo Piano sociale di zona. Ecco perche oggi siamo tmpegnati

con le decisione che la massima assise andrà ad intraprendere, comunque ad un atto di
responsabil l ta che ci vedra poi successivamente attori  nel la strutturazione nel Piano sociale di
zona, E, ancora credo che la strutturazione, così come è stata prevista secondo questo
principio di massima condivisione tra i  due Cornuni che sappiamo che sono comuncini con
caratterrstiche Cenncgrafiche rnclto simili, guindi hanno dato un nuovo assetto per poter

r ispondere sia al la sussidiarieta, quel lo che lei ci tava prima in un'altra del ibera, in un'altra
situazione vefticale, owero recepire i finanziamenti regionali, nazionali secondo il principic

provinciale rna anche la sussidiarieta arizzontale, cioe attivare attraverso la gestione associata
dei Comuni di Trani e Biscegl ie, attraverso I ' integrazione con I 'ASL per quanto r iguarda le
orestazioni socicpassistenziali, per quanto riguarda gli intenrenti educatir,,i a fa,",ore dei mtnori,
nonché con il tezo settore, uno strumento operativo che ci permetterà di operare sul territorio, e
quindi rispondere aì principi di efficienza, di efficacia, di economicita dell'azione amministrativa a
riguardo e a vantaggio ciei citiacjini oei nosîro territorio. Perché l'obbiettivo di
quest 'Aplministrazione, quindi l 'Amministrazione Riserbato, e quel la di garantire la massima

inclusione sociale deí cittadini, dei cittadini attraverso"la fruibilita gli stessi dei servizi secondo il
principio di rnassima condivisione e soprattutto pragmatismo operativo, cercare di rispondere
per mezzo. di strumenti che noi abbiamo a disposizione di operare sul territorio offrendo servizi
rn base ai bisogni dei cittadini. Grazie,

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZO FERRANTE
Grazie,  Assessore,  [ , . . ]  Francesco,  numero 15,  Prego,  Chiedo scusa,  ch iedo scusa,  ch iedo
scusa Consigl iere. Chiedo scusa, Consigl iere, Questo prowedimento viene portato in Consigl io
Comunale a quel lo che, diciamo, mi i  ]  Ah, si  si  si ,  prego, Lin att imo solo,

ASSESSORE AI SERVIZ SOCIALI ROSA UVA
...quindi che si r i fer isce al la gestione associata per i  Comune di Trani e di Biscegl ie egia stato
approvato dal Consigl io Comunale di Biscegl ie, E purtroppo noi siarno,.,  pero possiamo, per
quanto riguarda l'approvazione percl'É questa abbiamo dgtto che e prodromica, è un atto
prodromico alla costruzione e all 'approvazione del Piano sociale di zona che il Consiglio

Comunale di Trani potrebbe essere i l  pr imo ad approvare r ispetto al Comune di Biscegl ie, poi i l
prossimo la stesura che andremo a fare del Piano sociale di zona. E dunque, quindi,  un atto
dovuto, un atto che ci impegna formalmente... abbiamo detto che sono atti di indirizzo generali,
pero che ci impegna formalmente per dare l'awio alla stesura del Piano sociale di zona
auspicando di approvarlo in conferenza dei servizi ,  secondo i  termini dati  dal la Regione entro i l
28 Febbraio. Quindi, abbiamo dei termini,  del le scadenze molto precise e precipue di questo
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mornento . Grazte'

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZO FERRATITE

Prego,  Consig l iere Laurora '  Numero 15 '

oMUNAIEfRANE-E R O R A

Grazie,presrdente. con questa proposta ci accingiamo ad approvare ro schema di convenzrone
. l i  T ' ^ n i  a  r , l il J l d L l t r t  f  l 9 ù l L l v r  r r

per la gestrone associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali dei comuni di rrani e di

Bisceglie e dei regolamenti annessi. Noi, in attesa di questa, dell 'approvazione del Piano sociale

di zona 201412016, noi speriamo e auspichiamo che questo Piano sociale sia uno strumento

idoneo, quindi non c,e pofit ica e niente ma soro una speranza che questo strumento, dicevo, sia

idoneo ad assolvere i compiti istituzionali der servizi sociali, cioe capace di dare delle risposte in

termini di servizi a tutti i cittadini, in particolare aquelli che si trovano in situazioni di fragilita e di

esclusione sociale. E un,esig enza prirnaria, quindi, è quella di r idisegnare la mappa dei servizi e

dei bisogni in rappoúo a quelle che sono le realta del territorio mettendo, appunto' mettendo

appunto, una metodorogia di accesso ai servizi che garantisca al cittadino risposte qualiflcate,

ornogenee, uniche.. r isposte che sappiano soddisfare re esigenze del cittadino nel suo contesto

familiare orrentandolo verso i servizi piu appropriati al suo bisogno, riducendo così

l,assistenzialismo inuti le e diseducativo, ceftamenie i l  servizio sociale non puo da solo risolvere

i problemi di un intera città, specialrnente in un periodo come questo in questo contesto sociale

di grande crisi econornica che l,halia tutta sta vivendo, ma il prossimo Piano sociale a nostro

awiso dovrebbe essere, deve essere uno strumento dì programrn azione che dovrebbg.

introdurre rnetodologie rnnovative. Quindi, noi auspichiamo che le risorse si orientino anche su

aree,quali ad esempio interventi di microcredito; supporto alle famiglie per quanto riguarda ititoli

di acquisti di servizi; misure per la riqualifrcazione professionale; intervento di contrasto alla

povertà; escamotage per rintrusione sociare anche di tipo lavorativo, infatti nella nostra

commissione abbiarno, diciamo, stiamo lavorando su un prowedimento per dare questa

possibil i ta in concerto quei buoni rNps [,..] una cosa del genere; e poi' cercare ancne un

coinvolgimento della classe imprenditoriale, quella che è rimasta insomma. Quindi un piano che

debba essere attento ai disagi dei propri cittadini, proponendo per ogni famiglia una rete dr servizi

e di interventi che sono in grado di dare risposte aj più disparati bisogni sociali '  chiaro che per

fare cio è necessario, innanzitutto, ra costruzione, la rete di servizi capaci di soddisfare tante

esrgenze e necessita deila persona, Noi, capiarno bene, sappiamo e un irnpresa dawero diffìci le

perché è necessario un radicale cambiamento di carattere polit ico, gestionale, istituzionale'

culturale e socio-sanitario. euindi, ra parl ita in sostanza consiste tutta nella modalita con cui i

due comuni congiuntamente saranno di buona guida nell ' intento dr soddisfare le esigenze della

collettività, euindi, il piano di zona che si andra ad approvare dovra rappresentare' per le

comunita di rrani e di Biscegrie, una vera e propria mappa ailo scopo di aiutare chiunque abbia

veramente bisogno; di individuare quari siano i servrzi programrnati dalle Pubbliche

Amminist razion) e come bisogna rispondere ai bisogni sociali e socio-sanitari del territorio

corr ispondente. Questo è un nostro,  dic iamo, noi  auspichiamo questo. In ognì caso noi ,  r ipeto,

arriviamo sempre secondi, quindi e una mera formarità questo d1 approvare e noi dobbiamo

aDprovare e i Verdi, insomma, non hanno nulla in contrario ad approvare perche altrimentr non
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possono, diciamo fare.. Assessore, evidentemente c e stato un refuso perche nel la

convenzione a pagina 4, dove dice la convenztone per la gestione associata, l 'al legato al la
proposta a pagina 4 Art. 6 dove dice la durata, che prevede la durata, bisognerebbe correggere

l 'artrcolo oui l 'ul t ima parte dove si diee che "la facoltà di recesso e garanti ta da quanto previsto

dal l 'art,  16 del la convenzione". È l 'art,  17, quindi c'e Lrn refuso, un errore di stampa oppure sara

stato un copta incol la, inseri to un altro art icolo e quindi. . .  lnfatt i ,  se noi andiamo a leggere l 'art.  16

di questa convenzione parla di tutt 'al tro, mentre è l 'art icolo successivo, quel lo 16 parla del

col legio arbitrale, Inoltre, e quindi bisogna telefonare a Biscegl ie e dirgl ielo,. .  Per quanto, invece,

concerne la,. ,  c 'e un altro refuso, l 'art .  12, Nell 'art,  12, competenze del responsabile, nel

secondo capoverso dove si parla " i l  responsabile deve, inoltre, porre part icolare cura,..  cura
affinche l'attrvita defl'Ufficio di Piano sia rmprontata con seguenze degli obiettivi indicati nell 'art.
4", parla di un'altra cosa, è l 'ai l ,  5 che parla di obiett ivi ,  Quindi, bisognerebbe diciamo,

correggere. Bene, non c'e altro da dire e chiaramente poi il regolamento di funzionamentcr

coordinamento istituzionale non è altro che un copra e incolla di quello approvato nella seduta

dell '8 Febbraio 2010, quindi al l imite si potrebbe anche cancellare'versione approvata dal

coordinamento ist i tuzionale approvata nel la seduta del l '8 Febbraio 2010', insomma bisogna
qualche volta leggere gli atti, Grazie,

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZO FERRAAITE

Grazie, Consigliere Laurora. Lei e piu efficace di Word. Numero 13. Consigliere De Laurentis.

Prego, Consigl iere,

CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO DE LAURENTIS 
.  Ì

La r ingrazio, Presidente. Assessore, eppure su questo prowedimento siamo velocissimi,

Depositato. i l  3 Febbraio, i l  10 Febbraio siamo in Consigl io Comunale, eppure siamo arr ivat i

secondi malgrado questa velocità, perché presentato fìrmato i l  31 Gennaio 2014 dal Dir igente,

dal l ' fusessore, 3 Febbraio protocol lato,,,  Mi faceva notare anche i l  Consigl iere Gagliardi,  oltre

al la V Commissione non e andata in Commissione Finanza, non e andata in Commissione Affari

lst i tuzional i  come regolamento e come convenzione traenti , . ,  Ha tutte le osservazioni fatte dal
Consigliere Franco Laurora, non si puo dire nulla perché ha fatto un analisi approfondita del
prowedimento e del la convenzione, e menomale che c'è ancora qualcuno tra questi  banchi che
legge i prowedimenti in maniera analitica, tali da rilevare anche dei refusi. Mi chiedo poi il
Dirigente ci dira come si farà ora a correggere un deliberato che e stato gia approvato dal

Consigl io Comunale di Biscegl ie e quindi eventualmente dovrebbe essere recepito dal Comune

di Biscegl ie questa veri f ica, questa correzione, lo, invece, mi preoccuperei del la gestione,

perché questa convenzione ci consente di util izzare considq,revoli risorse messe a disposizione

anche dalla Regione per alleviare, appunto, le problernatche delle tante situazioni che
giornalmente si presentano presso i l  Cons,..  i l  Comune, ma anche le tante che non si
presentano perché e inutile qui sottolineare che tanta gente ha, come dire, non ha voglia di
mettere in piazza i  propri disagi e per un orgoglio personalediff ici lmenteva a bussare al la porta

del Comune. Cerca attraverso amicizie, parentele di al leviare le proprie sofferenze. Quindi, io vi
invito, ancora una volta, ad utilizzarle in maniera veramente accurate quelle risorse che abbiamo

a disposizione. lo, non ho lesinato, come dire, i l ,  subito i l  parere favorevole del la scelta di
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stanziare delle risorse per i l  contributo fltto casa, una proposta che avevo gia fatto l 'anno

precedente e che ho avuto con piacere |occasione di reggere che quest'Arnministrazione,

quest,anno, ha deciso di stanziare una somma per contribuire al f l tto casa. Pero, purtroppo, le

spese sono nelle tante pieghe della gestione arnrninistraliva, In Commissione molto spesso

reggiamo di  proroghe..  chiedo scusa consigr iere Ferr i ,  mì sta dando pure le spal le ' . ,  s i  metta

con la mano davant i  e faccia,  al la cassano., ,  E al lora,  i r  problema e nel le pieghe, Leggiarno

morto spesso in commissione di tanti prowedimentr di proroga, di aff ldamenti di servizi per i

quari, personarmente non mi e chiaro bene come sono stati individuati nel momento del primo

affldamento, ma la cosa che e piu grave e che nelle proroghe di questi afirdamentr non viene mai

scritto che cosa hanno effettuato, se hanno raggiunto gli obiettivi previsti' una relazione

dell,att ivita svorta queste tante cooperative, che non sono le cooperative sociali, parl iamo di

cooperative addette ai servizi sociari. Di queste tante cooperative, di questi consulenti che

svolgono servizi presso i l  comune, individuati per merit i  sicurarnente acquisit i  sul campo e per

titol i acquisit i  presso studi universitari, ma che cosa hanno fatto durante i l  precedente

affidamento? A che giustiflca le proroghe degli affidarnenti? se vuole, basta che legge le relazioni

dela commissione che al,unanimita esprime riserve sui criteri di proroghe, sulle modalità di

proroghe degli affldamenti e soprattutto sul fatto che in queste determine di proroghe di

affldamenti manca allegata una relazione dell'attivita svolta perché noi vogliamo capire che cosa

fanno, non |rncarico che ricevevano per cosa dovranno fare, devono fare nell'affidamento, rna

quero che hanno fatto che giustifìca queile proroghe. parriamo di decine di mil ioni di Euro che

dobbiamo spendere in questa, nel Piano di zona e per questo riteniamo che ci sia una

particolare attenzione dell'Amministrazione nel trovare criteri di trasparenza e controllo al fine dq

verificare gli obiettivi raggiunti rispetto al mandato avuto, Fermo restando che la convenzione

trovera la nostra aPProvazione'

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZO FERRAhITE

Grazie, consigllere. Ha chiesto di intervenire i l  consigliere col numero 45, Gagliardi Riccardo'

Prego,

Grazie, presidente. Assessore, in realtà è piuttosto disarmante venire in consiglio comunale,

discutere di regotamenti credo anche di una cefia importanza perché sono regolamenti che

gestiscono un settore perartro in questo momento forse tra i piu importanti per la citta, perche e

queilo sociare e robe varie, e venirci a dire che e un atto dovuto non possiamo fare niente' Allora,

io penso cne un sistema andava approvato, per esempio, che fosse passato alrneno nelle

commissioni  che sono, dic iamo, preposte ad elaborare i ' regolament i ,  insierne semmai al la

commissione congiunta col  comune di  Biscegl ie,  non lo so, ma qui  oggi  f rancamente avrei

voluto fare delle proposte e sono delle proposte che poì in un qualche rnodo vanno anche nella

direzione dei consiglieri che mr hanno preceduto. Proposte di trasparenza, per esernpio' Nella

nostra commissione delle Finanze abbiamo trovato situazioni ai l imiti dell 'accettabil i ta e allora io

voglio caplre, per esempio, i l  rendiconto di gestione che a un certo punto sernbra che debba

essere trasmesso entro i l  31 Gennaio di  ogni  anno, v iene trasrnesso a chi? La parte pol i t ica,  lo

controlla? Viene pubblicato, per esempio, sul nostro sito, sull 'albo pretorio? cioe, ro voglio capire
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chi control la qual i  sono i  movimenti economici,  eppure sono di una cefta importanza I 'abbiamo

oeno prima. i i  cr i ter io ciei ie assunzioni,  Si ci ice che i 'uff icro ci i  Fiano puo essere cosi i^rui i io da una

serie di,  dicramo, soggett i  che possono essere presi al l  esterno del le Amministrazioni,  come,

quando, perché? Quale t i tolo? Cioè, chi lo decide? Onestamente io non I 'ho capito, devo dire la

veri tà, io non l 'ho capito. Tutte le consulenze che i l ,  che I 'Uff icio di Piano, che i l  coordinarnento

ist i tuzionale, un coordinamento ist i tuzionale,poi, che e formato dal Sindaco, giustamente ai

sinciaci,  poi in alternativa agi i  Assessori,  in alternativa i l  Consigl iere, in alternativa mett iamo pure

mia f igl ia, diciamo vah. Cioe, onestamente tutte queste cose..,  avrernmo voluto contr ibuire,

d ic iamo,  a ren6ere, . .  per  esempio perché, , .  ma non perche ne facc io par te io ,  assolutamente. '

perche non viene quel rendiconto mandato per conoscenza anche al le Commissioni competenti ,

che sono le Commissioni cJel le Finanze, perché questo non io prevede? Cnestarnente,

onestamente, diciamo, sono un po' disarmato nel senso che non r iescc a niente, non r iesco a

ccntribuire, cvviamente è una clelibera irnporlantissima, non se ne parla proprio, siamo

assolutamente favoravoli per carità, pero ritengo che dobbiamo trovare dei sistemi per il futuro in

cui la partecipazione, diciamo, dal la parle pol i t ica sia superiore, sia maggiore r ispetto a quel la

attuale, Grazie,

PRESIDEFúTE DFL CONSIGLIO COMUNALE FAtsRiAO FERRAFúTE

Chiedo scusa, la parola la do io. Al lora, se ci sono altr i  interventi  sul prowedimento, in maniera

tale che l'Assessore possa rispondere una volta per tutti quanti. Ci sono altri interventi sul punto?

i.lo. Alora, la replica cleli 'Assessore. Ora puo. Alloi'a, un attimo Assessore, ha chiesto di

intervenire il Consigliere Triminì. Prego,

CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO TRIMINI '

Grazie, Presidente. Soltanto per r ibadire un concetto che in un certo senso equivale a quel lo che

ha detto i l  Consigl iere Gagliardi,  anche perché è emerso nel corso del la discussione la

Commissione Finanze, Si,  siamo qui tutt i  quanti  per darle i l  proprio contr ibuto aff inche questo

prowedimento possa conoscere.. e quindi il nostro voto sara positivo e sara favorevole. Pero

quello che ha cercato di dire i l  Consigl iere Gagliardi,  una maggiore partecipazione nel la fase

preventiva del l 'elaborazione del regolamento sareboe stato come dire, auspicabi le anche

perche ognuno di nor puo apporlare dei migl ioramenti che servono meglio a svolgere

quell 'azione di control lo sul l ' intera, sul l ' intera procedura che è quel la del Piano di zona che

coinvolge due Comune e cne quindi piu attenzioni si  possono avere, meglio è, Specialmente in

part icolar modo, le faccio un esernpio per tut i i ,  lo psicologo che puntualmente noi paghiamo,

come Comune di Trani, e che r isulta che fa del le ore che dovrebbe stare I ore f isse al giorno,

sette giorni f issi al la sett imana per i  .compensi che percepisce, I  cr i ter i  qual i  sono e qual i

possono essere? Le attivita migliorative... cioe compreso di notte... tanto è vero che gli ho detto

ho del le turbe, spesso,cose varie, potrebbe essere ut i le trovarle, trovarlo tutt i  i  giorni disponibi le

per B ore al giorno, per 7 giorni alla settimana, insomma mi sembra verarnente, verarnente fuori

luogo. Anche perché poi quando andate afare iprospettí  per le retr ibuzioni mi sembrano fuori  da

qualsiasi contesto, Per cui nel l 'ant icipare i l  mio, i l  mio voto sul prowedimento, favorevole, la

pregherei di raccogliere I ' invito del Consigl iere Gagliardi e mio per le prossime volte di poter

preventivamente informarci sui contenuti dei regolamenti.
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PRES ID E NT O COMUNAi=EIABBIZI-Q
Grazie. Allora esauriti gli interventi, replica dell'Assessore.

ASSESSORE AI SERVIZ SOCIALI ROSA UVA
per rispondere al Consigliere Gagliardi, nonche al Consigliere Triminì, De Laureniis e Laurora.

per quanto riguarda l 'approvazione, quindi che oggi cr vede impegnati sul regolamento di

funzionamento e di costituzione sia dell 'Ufficio di Piano che del regolamento istituzionale, non

abbramo avuto margine, ma non perche non si e dato margine e non si e dato tempo, perche

questi schemi di r iferirnento sono stati approvati dalla Regione Puglia, La Regione Puglia con

deterrnina dirigenziale n. 341 credo dell 'Agosto 2013 ha approvato gli schemi di r iferimento che

ha trasmesso ar competenti Ufirci di Piano, Quindi, gli uff ici l i  fanno propri, l i  trasrnettono e i

Consigli Comunali l i  vanno ad approvare. Perche sono atti dl indtrizzo generali, sono schemi di

riferimento tant'e vero che c'e stata questa, díciamo, nella convenzione della gestione associata,

i l  contributo che i l  Comune di Trani e di Bisceglie hanno dato proprio per creare un organo più

flessibíle, più adeguato, più partecipe proprio per quella differenziazione fra la figura del

Dirigente, che e incardinato nella struttura del personale del Comune di Trani e la struttura del

responsabile dell 'uff icio che sarà incardinato nella struttura del personale del Comune di

Bisceglie, euesta e la coordinazione che ha dato l 'ordinannento, Ma nella composizione del

regolamento è fatto dalla Regione, La pafiecipazione di cui lei parlava, di cui parlavano sia i

Consiglieri De Laurentis, Triminì e Laurora, e data e dettata sia dai tavoli che sono presenti con

un calendario, questa settimana, per l'effettiva stesura del Piano di zona per poter analizzwe lp

risorse col tezo settore, con la parte sociale e poi ci"sara la successiva approvazione, e l i  che

dovremmo vedere e valutare del prossimo Piano sociale di zona 201412016, Per quanto riguarda

le aziont, pbr rispondere al Consigliere Laurora, le azioni di microcredito, le azioni di contrasto

alla povertà, le azioni di inserimento socro-lavorativo sono state ben predisposte dal Piano

sociale di zona e sono azioni che ci vedranno impegnati come Amministrazione di Trani, ma con

I'Amministrazione di Bisceglie, ad indivrduare dei servtzi per rendere, appunto, attivi e avere in

maniera operativa degli strumenti per contrastare attraverso misure concrete questo bisogno. ll

problema della poverta, i l  problema dell ' inserrmento socio-lavorativo mediante le borse di lavoro

e un problema che credo che sia attualissimo e che in una città come quella di Trani, che sta

vivendo un grado di povertà notevole, serve. Ecco l ' impoftanza, e diciarno lo risottolineo, e un

atto prodromico, e un atto di accoglienza per pÒter poi sottostare al processo di costruztone del

Piano sociale di  zona,

(voci in sottofondo)

Condivideremo col tavolo polit ico, con le

concefiazione di partecipazione col tezo
attuativo. Grazie.

foze pol i t iche i l ,  diciamo, i l  derivare da i  tavol i  di

set tore e condiv ideremo pr ima, . .  s i ,  i l  regolamento

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZO FERRANTE

Grazie.  Non cì  sono a l t r i  in tervent i ,  qu indi . , ,  Per  d ich iaraz ione d i  voto,  i l  numero 26,  Tot losa,
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Citta di T ranr Consnlio Cornunale: del 1() 42 2014

(voc i irr soiioícrrrcict)

Consig l iere ior tosa,  numero 26.

CONSIGLIERE COMUNALE GIUSEPPE TORTOSA

... Per dichiarazione di voto. Graz ie, Presidente,,.

La parola al Consigl iere Tortosa, numero 26.

CONSIGLTERE COMUNAI-E GIUSEPPE T ORTOSA

Grazie, Presidente Per dichiarazione di voto

(voci in sottofondo)

Grazie, presrdente, ll nostro voto sarà favorevolmente, anche perché, per quello che ha detto

i 'Assessore, quindi essendo al l ' inizio, sicuramente cj i  guesto prowedimenio, i i  fatto che si occupi

per I 'occupazione che nel socraie non ha colorr pol i t ic i ,  qurndi centra destra, sinistra, non ha nui ia

a che vedere quindi è inevitabi le che quando si tratta di queste cose, non ci si  veda i l  colore

politico, euindi, il nosti'o voto sai"a favoi'evolmente, ma con una pi"eghiei'a che, ccnne ha dettc lei,

in tavolo di concertazione vengano chiamati tutt i  i  capigruppo e quindi che vengano messi

sempre a disposizione di tutto qualsiasi cosa. Grazre'

Grazie, Consigliere. Non ci sono altri interventi per dichiarazione di voto? AJlora, mettiarno in

votazione i l prowedimento, Consiglieri per piacere siamo in votazione. Consiglieri, siamo in

votazione. Dobbiamo anche fare l ' immediata esecutivita quindi,,, un attimo ancora dipazienza-

j r SINDACO RISERBATO Nicola Luiql FAVOREVOLE

2 CONSIGLIEREOPERAMOLLA Ugo ASSENTE

J CONSIGLIEREFERRANTE Fabr iz io FAVCREVCLE

/ CONSIGLIERETR|MlNl '  Domenico FAVOREVOLE

CONSIGLIEREFRANZESE Antonio FAVCREVOLE

6 CONSIGLIEREDE TOMA Pasquale FAVOREVOLE

7 nnNlq t r ì l  l t rRF
v v l  l v l v L r ! r  \ L GARGIUOLO Giolannt

F  ^  r  , A h - \  r A l  -

I -AVUKt rV  [ JL t r

8 r ^ r  t É h -

UUI \ù l r . f ,L l t rX t r CORRADC Giuseppe ASSENTE
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Città di 
-franr Consigl io Comunale del 10.02.2014

FERRI  Andrea
^  ^ ^ r À l - r r -

A ù ù t r ,  I \  I t r .
LI CONS IGLIERE

1 0 CONS IGLIERELIMA Ra imondo
!  ^ ^ F r l î -

A5bt r  l \  l t r

11 CONSIGLIEREMUSCI  Maur iz io ASSENTE

1 ) CONS IGLIERE SAVINO Gennaro ASSENTE

4 4 CONS IGLIERECOZOLI Emanuele FAVOREVOLE

l n CONSIGLIEREDE NOIA Francesco FAVOREVOLE

1 F CONSIGLIEREDl MODUGNO Stefano ASSENTE

t o CONSIGLIEREffiu,. FAVOREVOLE

1 7 CONSIGLIERESONATORE Salratore FAVOREVOLE

1B CONSIGLIEREDl LEO Giownni FAVOREVOLE

l o CONSIGLIEREBRESCIA Pasgua le FAVOREVOLE

20 CONSIGLIEREGAGLIARDI Riccardo FAVOREVOLE

21 CONSIGLIEREDAMASCELLI  N ico la FAVOREVOLE

22 CONSIGLIEREPAOLILLO GiusePPe FAVOREVOLE

CONSIGLIEREDl PINTO Nicola FAVOREVOLE

z1 CONSIGLIEREALTAMURA Francesco FAVOREVOLE

25 CONSIGLIEREMAIULLARI Bartolomeo ASSENTE

26 CONSIGLIERETORTOSA GiusePPe FAVOREVOLE

27 CONSIGLIEREGAGLIARDI GiUSCPPC FAVOREVOLE

28 CONSIGLIERELAURORA Tornmaso FAVOREVOLE

29 CONSIGLIERECOGNETTI Dornenico ASSENTE

" n CONSIGLIEREAVANTARIO Carlo FAVOREVOLE

J I CONSIGLIEREDE LAURENTIS Domenico FAVOREVOLE

CONSIGLIERELAURORA Francesco FAVOREVOLE

CONSIGLIERESANTORSOLA Domentco ASSENTE
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Citta di Tranr Ocsns;rclltct CctttttLrtale: del 1() 0:.2014

euindi i l  provvedrmento è approvato alla maggioranza dei presenti, [ ' tmmediata esecutrvita

S I N D A C O
I

l n t sgRgnrc  N ico la
I

^ ^ .  t h t A  r  l F h F

u u l \ b r u L t t r  K c OPERAMOILA Ugo ASSENTE

CONSIGi - IERÉFERRANTE Fanrtzto
F  ^  r  , ^ h F \  / ^ t  F

rAV UKtr  V ULtr ,

CCNSIGI . IERETRIM lNl '  Domenico FAVOREVOLE

OCNI I . " IFRF IL

FAVCREVOLE

5 CONSIGLIEREFRANZESE Antonto
-  ^  \  / A h - \  / ^ l  r
rAV UNtr  V ULtr ,

r r CONSIGLIEREDE TOMA Pasquaie;
F ^ \ r A h F \ / ^ l  -
rAV Ur1tr V L./Ltr

1 CCI'JSIGLIEREGARGIUCLC Gtorannt
F ^ I ' ^ F F U A I F
F a \ / r  I H F \ / r l r  F

ó A A r t n t ^ r  l r à F

w U l \ ù l | - r L l C n È C0RRADC Giuseppe ASSENTE

I
I A I  I F A F

t  Ul \ù lLrLl t rKtr . rEKKt  Ano rea
^  ^ à F r l ? r

A5btr  l \  l  t r

ù  l l ì IMA Raimonclo
^  ^ ^ - À l T -
A ò ò t r ,  I \  I t r

I I

,1 ,l
I I CONSIGLIEREMUSCI  Maur iz io ASSENTE

12 CONSIGLIERESAVINO Gennaro ASSENTE

CONSIGLIERECOZOLI Emanuele FAVOREVOLE

t + CONSIGLIEREDE NOIA Francesco FAVOREVOLE

1 5 CCNSIGLIEREDl MODUGNO Stefano
^  ^ ^ F r l î -

A ù 5 t r 1 \  l t r

t o CONSIGLIERESCAGLIARINI  Miche le FAVOREVOLE

1 7 CONSIGLIERESONATORE Sahatore FAVOREVOLE

1 8 CCNSIGLIEREDl LEO Giotanni FAVOREVOLE

1 9 CCNSIGLIEREBRESCIA Pasqua le FAVCREVOLE

20 CONSIGLIEREGAGLIARDI Riccardo
r  ^  \  , A h - \  /  l  r
rAV UrfÈ V L,,Ltr

21 CCNSIGLIEREDAMASCELLI  N ico la FAVCREVOLE

22 CCNSIGI - IEREPACLILLC Giuseppe FAVOREVCLE

zó CONSIGLIEREDl PINTO Nico la F A V U K t r V U L t r

. A CCNSIGLIEREALTAMURA Francesco FAVOREVOLE
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Città di Trani Consiqlto Comunale del 10,02.2014

CONSIGLIEREMAIULLARI  Bar to lomeo ASSENTE

26 CONSIGLIERETORTOSA Giuseppe FAVOREVCLE

27 CONSIGLIEREGAGLIARDI  Giuseppe FAVCREVOLE

zó C O N S I G L I E R ELAURORA Tommaso FAVOREVOLE

29 CONSIGLIERECOGNETTI Domentco ASSENTE

C O N S I G L I E R EAVANTARIO Carlo FAVOREVOLE

CONSIGLIEREDE LAURENTIS Domenico FAVOREVOLE

J Z C O N S I G L I E R ELAURORA Francesco FAVCREVOLE

CONSIGLIERESANTORSOLA Domentco ASSENTE

Stessa votaz ione. La seduta viene sciolta al le ore 20',29. Grazie, Buona serata.
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D E L I B E R A 1 0 1 2 1 2 0 1 4

l l  oresente verbale e stato approvato e sot toscr i t to nei  modi di  legge'

IL  SEGRETARIO GENERALE

1lî îIl ?::ii: ::::i

I L  PRESIDENTE

F.to Avv, Fabrizio Ferrante

:  ( ) i
N" ...h..é.\.... r"g pubblic

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente del iberazione:

e af f issa al l 'a lbo Pretor io dal

per 15 g iorn i  cor tsecut iv i  come prescr i t to  dal l 'ar t '  124,1"  comma,

col  D.Lgs.  1 8.8.2000,  n.  267 .

Trani ,

ATTESTA

. ,  l .  ,  - , a i

a l

- 5 MAR 7011,

del  T.U.E.L aPProvato

SEGRETARIO GENERALE

Aw,

l l  Segretar io,  v ist i  g l i  at t i  d 'uf f ic io,

ATTESTA

che la presente del iberazione:

E.
n

e stata dichiarata immediatamente eseguibi le.  (ar t .  '134 comma 4 del  D' lgs '  267 1B 8'2000)

e divenuta esecutiva i l decorsi  
'10 giorni  dal la pubbl icazione;

.  > - - * * .  \
Trani ,

Copia conforme ad uso amministrat tvo.

T r a n r  ,  
' i f  i . . .  " ' , " ' '

f . "T


